
MANINI REALIZZA IL PRIMO PONTE 
IN EUROPA CON ARMATURA 
IN VETRO

CACCIA VILLAGE 
12-13-14 maggio. 
Tre giorni di eventi e 
cibo selvaggio
GIORNATA MONDIALE
DELL’ACQUA
› Dalla Poesia alla Prosa› Dalla Poesia alla Prosa
ASSISI
› Intervista al presidente
del Calendimaggio
Marco Tarquinio
BASTIA UMBRA 
› Rinnovato il patto 
di Gemellaggio condi Gemellaggio con
Sant Sadurní d’Anoia
CANNARA 
› Speciale Elezioni 
ComunaliA
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Editoriale

di SILVIA
MARINI

Generazione
di Cristallo
Paralizzata dal benesse-
re e incapace di affron-
tare le avversità reali, la
generazione che abbia-
mo davanti è sotto vetro,
senza sogni e senza de-
sideri.
Descritti come facciate
pronte a sgretolarsi al
primo vento contrario,
senza certezze e sempre
sull'orlo di frantumarsi
in un momento.
In cerca di continua me-
tamorfosi perché non
sanno riconoscersi nel-
la realtà che li circonda,
ci dicono che i giovani
di oggi siano senza pro-
getti e senza futuro.
E se invece il tracciato
segnato per loro fosse
cambiato? E se invece
fossero costretti a orien-
tarsi su una mappa sba-
gliata? E se il mondo
preparato per loro aves-
se spostato i confini?

www.terrenostre.info
terrenostrenews@gmail.com

F. Brufani: 335.7362185

APRILE
20233“Insieme oltre

ogni confine”
Con soli

20 euro all’anno Fatti
portare Terrenostre

garantito a casa

LA RIVISTA NON RICEVE CONTRIBUTI PUBBLICI

BASTIA UMBRA - "Les
jeux sont faits, rien ne va
plus", dice il croupier alla
roulette quando non si
possono più posizionare
le fiches sul tavolo da gio-
co.
Paragonare il gioco della
roulette alla politica ba-
stiola non è un azzardo,
tutt'altro. Stando almeno
a quanto si sta assistendo
nelle ultime settimane, in
vista delle elezioni ammi-
nistrative 2024.
I politici locali stanno gio-
cando, puntando su que-
sto o quell’altro sindaco.
Alcuni hanno già perso le
proprie fiches, altri vinco-
no per il rotto della cuf-
fia, lasciando gli addetti ai
lavori spiazzati, e meno
male che gli elettori non
ne sanno niente. Ci pen-
siamo noi. Quello che se-

gue è un piccolo compen-
dio che non ha l'ambizio-
ne di essere esaustivo, ma
che prova a riassumere
movimenti e sommovi-
menti della recente politi-
ca locale.
Il Pd sembra trovarsi con
due candidature a disposi-
zione. Una sorpresa per
molti, ma non troppo per
altri. Inizialmente c’era
una sola candidatura, ma
qualcuno che si è ritrova-
to estromesso dai giochi si
è prontamente reinserito.
Un idillio interrotto? Sicu-
ramente qualcuno dovrà
fare marcia indietro. Il
maggior alleato, che do-
vrebbe essere il M5Stelle,
osserva con perplessità la
roulette che gira aspettan-
do un invito per sedersi al
tavolo.
Un centrosinistra diviso è

la situazione ideale per gli
avversari di centrodestra?
Forse no. In questo caso fi-
brilla la riunificazione con
la Lega che si trova all’op-
posizione, ma ciò sta pro-
vocando più di un proble-
ma. Persino il nome del-
l’attuale Sindaco sembra
costituire una preoccupa-
zione.
In entrambe le situazioni
vale la stessa domanda:
perché non provare a tro-
vare un accordo?
Il pensare e l’agire dei po-
litici locali è di fatto inco-
noscibile dai più. E anche
questo rappresenta la “bel-
lezza” della politica.
Che cosa può fare l’eletto-
re? Niente, a parte ricor-
darsene su un altro tavolo,
quello della cabina eletto-
rale.

Francesco Brufani
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I
l GFRP è una par-
ticolare fibra di ve-
tro che può sostitu-
ire l’acciaio all’in-
terno delle armatu-

re lente dei manufatti pre-
fabbricati e Manini sta re-
alizzando la prima appli-
cazione europea di que-
sta nuovissima tecnolo-
gia, con la costruzione di
un ponte in Sardegna, nel
comune di Gonnesa.
I vantaggi nell’adozione
di questo nuovo materia-

le/tecnologia per l’am-
biente, la sicurezza e
l’economicità di gestione
sono molteplici:
• Il GFRP non è soggetto
ad alterazioni ed ossida-
zioni, non viene corroso
da umidità e salsedine e
quindi non tende a gon-
fiarsi e spaccarsi all’inter-
no della struttura. Questo
consente un notevole ri-
sparmio di tempi e costi
di manutenzione del-
l’opera ed un effettivo al-

di ANNA RITA RUSTICI

lungamento della vita uti-
le del manufatto, in tutta
sicurezza.
• Il GFRP può essere uti-
lizzato anche in abbina-
mento a calcestruzzi re-
alizzati utilizzando acqua
salata marina e quindi
senza sottrarre alla comu-
nità acqua potenzialmen-
te destinata al consumo
umano. Gli sconvolgi-
menti climatici ai quali
siamo e saremo esposti
nel corso dei prossimi
anni ci ricordano sempre
più quanto preziose sia-
no le risorse idriche mon-
diali.
• Il GFRP ha un peso spe-
cifico inferiore all’accia-
io B450C normalmente
utilizzato per le armatu-
re interne e quindi, a pa-
rità di quantità di mate-
riale, questa speciale fi-
bra di vetro incide in
maniera inferiore in ter-
mini di emissione di CO2
sui trasporti.
La realizzazione di que-

sta nuova infrastruttura
da parte di Manini Pre-
fabbricati rappresenta
però anche un “ponte” di
intelligenze e di ricerca
tra l’azienda umbra e le
sponde dell’Atlantico, il
mondo universitario sar-
do e un’amministrazione
pubblica lungimirante e
attenta all’ambiente. Il
partner scientifico ameri-
cano dell’azienda, per la
realizzazione del ponte di
Gonnesa è il Professor
Antonio Nanni a capo
del Department of Civil,
Architectural & Envi-
ronmnental Engineering
dell’Università di Miami,
territori in cui questa tec-
nologia ha trovato i suoi
primi ambiti di applica-
zione.
Con le parole del Prof.
Nanni: “L’eccellenza ita-
liana non è solo nella
moda o nel food, ma an-
che in mondi meno ac-
cattivanti come le costru-
zioni. Il ponte in Sarde-
gna rappresenta una
struttura iconica in Eu-
ropa e nel mondo perché
testimonia lo sforzo di
fare una costruzione ibri-
da che avrà un impatto
positivo sia economica-
mente, nella durabilità e
nella sostenibilità.” Sem-
pre secondo la visione
del professore, che da
quest’anno è presidente
del più importante Ente
americano in tema di co-
struzioni e norme edili-
zie, proprio la prefabbri-
cazione sarà in grado di
dare nuove risposte alle
molte esigenze di un
mondo delle costruzioni

ASSISI, 12 aprile 2023 - Quando l’high
tech sposa la sostenibilità nascono
soluzioni geniali che ancora una volta
vedono Manini Prefabbricati
anticipatore nel settore e su scala
europea, se non addirittura mondiale,
per l’utilizzo di nuovi materiali nella
prefabbricazione quale il GFRP (Glass
Fiber Reinforced Polymers ovvero Fibra
di Vetro).

Manini Prefabbricati pioniera in Europa per l’utilizzo del GFRP 

che vede come priorità:
qualità, velocità, vantag-
gi economici, serializza-
zione e rispetto ambien-
tale.
Questa è la vision del-
l’azienda di Assisi che ha
sposato strutturalmente
la sostenibilità tra le sue
tematiche di ricerca e di
eccellenza produttiva:
l’adozione del GFRP è
l’ultima innovazione in
ordine di tempo all’inter-
no di un catalogo ricco di
soluzioni esclusive quan-

Da sinistra: Antonio Musso e Stefano Fercia (Grandi
Trasporti), Manuel Boccolini (AD Manini Prefabbricati),

Prof. Fausto Mistretta (Università di Cagliari)
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(Fibra di vetro) nella prefabbricazione: il caso del ponte di Gonnesa

to significative.
Ogni grande impresa, so-
prattutto se dal forte con-
tenuto innovativo quale
questa, ha bisogno di una
squadra che lavori siner-
gicamente alla sua realiz-
zazione.
 Manini Prefabbricati in-
tende ringraziare pubbli-
camente i partner che
hanno collaborato con la
sua area Ricerca e Svilup-
po e contribuito fattiva-
mente a questo successo:
- UNIVERSITÀ di Ca-

gliari con il Dipartimen-
to di Ingegneria civile,
ambientale e architettura,
con la consulenza scien-
tifica del Prof. MI-
STRETTA;
- Amministrazione Co-
munale di GONNESA
(Carbonia-Iglesias);
- Partner Produttivo:
Gruppo Sireg, che ha ot-
tenuto, unico in Europa,
la Certificazione ETA
(European Technical As-
sessment) per le sue bar-
re in GFRP.
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D
opo un’edizione
2022 da record con
migliaia di appas-
sionati, torna ad
Umbriafiere il 12,

13 e 14 maggio l’evento Caccia
Village. Un importante hub di
promozione per le aziende di set-
tore, un punto di incontro, di
scambio e di approfondimento
per il mondo venatorio e per quel-
lo del tiro sportivo ed una ker-
messe di grande spettacolo per il
pubblico di appassionati. Caccia
Village è un vero “villaggio” de-
dicato alla caccia e al tiro, da vi-
vere in maniera partecipativa e
immersiva. Tra i focus dell’edi-
zione 2023 anche il tema della
formazione, con la presenza del-
le 5 più importanti scuole italia-
ne di caccia che, per la prima
volta insieme, daranno vita ad un
palinsesto formativo di eccellen-
za con la regia di Luigi Giusti,
promotore e organizzatore del-
l’appuntamento, insieme ad An-
drea Castellani patron del Cac-
cia Village.
“L’aspetto della formazione è da
sempre al centro dell’attenzione
per Caccia Village - afferma An-
drea Castellani - Ogni edizione
si caratterizza per un ricco ca-
lendario di appuntamenti forma-
tivi, ma quest’anno volevamo
dare un valore aggiunto ai tanti
visitatori che frequentano la ma-
nifestazione e partecipano ai vari

CACCIA VILLAGE: tre giorni di
eventi e cibo selvaggio

corsi e dibattiti. È
per questo che
quando Luigi
Giusti ha propo-
sto di riunire le
più importanti
scuole di caccia
italiane, abbiamo
sposato l’idea e
dato tutto il nostro
supporto al suo
progetto”. Ci sa-
ranno le scuole
Latemar, La Fore-
sta, Dream For-
mazione, Accademia Foreste e
Fauna e Obora Hunting Aca-
demy.
Uno spazio significativo avrà a
Caccia Village l’area tematica
Cibo Selvaggio, ampliata rispet-
to allo scorso anno e con ancora
più attenzione alla cucina di cac-
cia d’autore. Un contenitore di
approfondimento per raccontare
il “cibo di caccia” senza pregiu-
dizi, esaltandone le caratteristiche
e le virtù e sdoganandolo da cer-
ti preconcetti. Ambassador del-
l’area sarà lo chef pluristellato
Igles Corelli, volto noto di Gam-
bero Rosso Channel. Maestro
della cucina italiana, autore di li-
bri e grande conoscitore della
materia, è stato tra i primi chef a
sdoganare la selvaggina nelle
cucine dell’alta ristorazione. “La
scelta di dare più spazio a Cibo
Selvaggio - continua Andrea Ca-

DAL 12 AL 14 MAGGIO: BASTIA UMBRA CAPITALE NAZIONALE DEL MONDO VENATORIO

stellani - è stata
dettata dal gran-
de interesse che si
è manifestato lo
scorso anno in-
torno all’argo-
mento, dopo che
abbiamo dato vita
al “Manifesto del
Cibo Selvaggio”
insieme a Fonda-
zione UNA, Fran-
chi Food Aca-
demy ed altri
esponenti del

mondo Ho.Re.Ca, giornalistico e
venatorio. L’obbiettivo è quello
di divulgare la cultura alimenta-
re legata alla caccia e alle filiere
della selvaggina anche ad un
pubblico non venatorio, facendo-
gli conoscere da vicino i prodot-
ti, informandoli sulle proprietà e
facendo apprezzare loro il gusto
e la facilità di utilizzo di queste
straordinarie carni. Per fare que-
sto ci avvaliamo di professioni-
sti ed esperti che curano questa
area tematica in base alle loro
professionalità, per portare una
visione completa ed esatta sul-
l’argomento”.
Un evento nell’evento sarà il Sa-
lone Nazionale delle Filiere del
Bosco, con aziende faunistiche
venatorie, aziende agrituristiche,
produttori e distributori delle fi-
liere certificate di cacciagione e
selvaggina, direttamente selezio-

nate dai curatori di Cibo Selvag-
gio. L’intento sarà far conoscere
i prodotti di eccellenza prove-
nienti dalle filiere agroalimenta-
ri di carne e salumi di selvaggi-
na, tartufi, funghi, erbe selvati-
che e prodotti derivati. L’area sarà
collegata ai padiglioni espositivi
di Caccia Village, ma direttamen-
te accessibile dall’esterno, per
consentire anche al pubblico
“non venatorio” di poter visitare
questa parte della manifestazio-
ne e godere degli show cooking
degli chef che presenteranno ri-
cette e daranno consigli utili. Al-
l’interno del Salone sarà possi-
bile fare degustazioni gratuite e
acquistare i prodotti esposti.
Una nuova area tematica sarà il
Park Village, dedicata al lifestyle
del cacciatore e al suo rapporto
con l’ambiente. Nello spazio
esterno, adiacente ai padiglioni
fieristici, saranno presenti azien-
de, parchi, aziende faunistiche
venatorie e per la prima volta
Enci Village, riuniti insieme per
raccontare il futuro del mondo
venatorio. A completare la visita
dell’area Park Village, una serie
di convegni e dibattiti.
Caccia Village, quindi, è forma-
zione, sicurezza, educazione ali-
mentare, lifestyle, nuove tecno-
logie e cibo selvaggio: c’è gran-
de attesa per un evento che si pre-
annuncia davvero ricco per que-
sta undicesima edizione.

di SARA STANGONI

Andrea Castellani,
patron della manifestazione
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di SARA STANGONI

Andrea Castellani,
patron della manifestazione
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Una delle
prossime
emergenze
i t a l i a n e
sarà rap-

presentata dal comparto
idrico, questo è il pensie-
ro di Dario Scannapieco,
amministratore delegato
e direttore generale di
Cassa Depositi e Prestiti.
D’altra parte che in Italia
si sprechi tanta acqua per
le perdite di tubature ob-
solete, non è un mistero
anche se non se ne parla
mai. Da noi di acqua se
ne spreca il 42%. Manu-
tenzione poca, confusio-
ne tanta. Troppi operato-
ri, alcuni in economia
(enti locali) quindi con
una capacità di spesa ri-
dotta e gli altri di piccole
dimensioni. E un approc-
cio ideologico più che

p r a g m a t i c o
(Scannapieco
docet). Fatta
questa premes-
sa, non ci resta
che gioire alla
notizia che nel-
la provincia di
Perugia, a bre-
ve, inizieranno i
lavori di ammo-
dernamento e
manutenzione della rete
idrica. Lavori con i quali
Umbracque e Auri conta-
no di portare la dispersio-
ne dall’attuale 45% al
30% di perdite. Il costo
totale dell’intervento è di
52 milioni di euro; di que-
sti, 25 milioni saranno fi-
nanziati dal PNRR. Il
progetto presentato si è
classificato al 4° posto
della seconda tranche del-
la graduatoria nazionale

La giornata mondiale dell’acqua

di 160 imprese.
In soli tre anni di
lavori il comune
di Perugia pas-
serebbe dall’at-
tuale 38% al
29% equiparan-
do il dato a quel-
lo delle gestioni
più efficienti del
territorio nazio-
nale. In totale sa-

ranno oltre 13 milioni i
metri cubi di acqua recu-
perata sul territorio gesti-
to da Umbracque (fonte
Ansa). Soldi ben spesi
quelli del PNRR e soprat-
tutto a beneficio della in-
tera comunità e dell’am-
biente. Se altri operatori
del territorio nazionale li
avessero impiegati così,
forse si sarebbero potuti
recuperare altri milioni di
metri cubi, per questo la-

Dalla poesia alla prosa

immaginare le be-
nedizioni che arri-
veranno agli ze-
lanti fautori di tali
iniziative da parte
dei nostri nipoti.
Ma torniamo al-
l’acqua e alla sua
prosa, visto che
alla poesia abbia-
mo accennato in
apertura. Siamo

sollecitati dalle istruzioni su
come lavarci i denti, fare le
docce, tirare lo sciacquone
del bagno sentendoci in col-
pa con l’ambiente ogni vol-
ta che non ottemperiamo
alle regole come se fosse la
nostra dissennatezza la cau-
sa principale della crisi idri-
ca incombente quando inve-
ce il consumo domestico è
minimo se paragonato a
quello impiegato in agricol-
tura (in Italia il 55% di ac-

Per celebrare la giornata mondiale dell’acqua, istituita dalle Nazioni Unite nel 1992, in tutta la
regione sono stati organizzati numerosi eventi che hanno spaziato dalla pittura, alla poesia e alla

filosofia. Ma se le analisi filosofiche, i quadri dei pittori e i versi dei poeti che l’hanno celebrata
ancora ci emozionano, le indagini degli esperti ci inquietano e ci preoccupano essendo ormai chiaro

che l’acqua non è per sempre e non è per tutti. Di questo e molto altro si è parlato al Centro Congressi
di Umbriafiere, in occasione del convegno su Gestione sostenibile delle risorse idriche in agricoltura

fortemente voluto dal presidente di Umbriafiere Stefano Ansideri a ridosso dell’apertura di Agriumbria

di GIUSEPPINA FIORUCCI

Stefano Ansideri
Presidente
Umbriafiere

Prof.ssa Francesca
Todisco
Università Perugia

scia perplessi
l’impiego di
fondi comunita-
ri, nel nostro
caso 220 mila
euro, per i tornei
di briscola in al-
cuni comuni del
distretto cerami-
co del Modene-
se. Tralascio il
numero della
delibera, ma non gli
obiettivi del progetto che
sono testualmente quelli
delle attività itineranti di
socializzazione rivolte ad
anziani del territorio
montano. Come ex presi-
dente di Casa Chiara, mi
rendo conto molto bene
di quanto un giro a brisco-
la serva alla coesione so-
ciale degli anziani, ma i
soldi del PNRR andran-
no poi restituiti e non oso
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qua è consumato
dal settore agrico-
lo, il 27% dal set-
tore industriale e il
18% da quello ci-
vile).
Gli impianti di ir-
rigazione a getto
presenti nei campi
da Nord a Sud,
passando per il
Centro, sono la norma quan-
do è dimostrato che tali im-
pianti non solo producono
sprechi, ma sono poco effi-
caci rispetto a quelli fatti con
i tubi. E al congresso realiz-
zato prima dell’apertura di
Agriumbria, in occasione
della giornata mondiale del-
l’acqua, si è parlato della
Gestione sostenibile delle
risorse idriche in agricoltu-
ra, per un uso intelligente
dell’acqua. Il momento di
studio e approfondimento

tecnico voluto
dal presidente
di Umbriafiere
Stefano Anside-
ri è stato fatto in
collaborazione
con l’Università
degli Studi di
Perugia (Dsa3)
e diversi part-
ner: Regione

dell’Umbria, Arpa, Movi-
mento Laudato Si’, Um-
bracque, Coldiretti,
Confagricoltura e Cia
Umbria, 3A Parco Tecno-
logico, Consorzio Bonifi-
cazione Umbra, Ordine
degli Agronomi. Il semi-
nario ha voluto fare il
punto sul contributo in-
novativo della tecnologia
applicata al risparmio
dell’acqua in agricoltura,
ha spiegato il presidente
Stefano Ansideri, che ha

sottolineato l’importanza
della collaborazione con
l’Università degli studi di
Perugia, Dipartimento di
Scienze Agrarie, presen-
te al convegno con la
prof.ssa Francesca Todi-
sco, docente di Idraulica
agraria e sistemazione
idraulico-forestali.
La siccità e i cambiamenti
climatici hanno messo in
evidenza, drammatica-
mente, le perdite registra-
te nella produzione agro-
alimentare nazionale, pari
al 10% per un valore su-
periore ai 5 miliardi di
euro. Secondo il WWF si
registrano perdite di va-
rietà di frutta fino al 70 %,
significative anche le per-
dite di mais, grano e fo-
raggi per l’alimentazione
degli animali e, di conse-
guenza, una notevole di-

minuzione della quantità
di latte.
A scendere nei dettagli di
tale emergenza è stato
l’ing. Sandro Costantini,
dirigente della Regione
Umbria per il rischio
idrogeologico, idraulico e
sismico che, in un apprez-
zatissimo intervento, ha
fatto il punto sulla situa-
zione idrica regionale. Il-
lustrando la criticità at-
tuale ha mostrato, tra l’al-
tro, i dati delle piogge sto-
riche osservate eviden-
ziando il deficit mensile
pari al 44,9%. Ciò signi-
fica, ha spiegato l’ing.
Sandro Costantini, che ha
piovuto poco meno della
metà di quanto piove in
media nel mese di marzo
dal 1921 ad oggi. Per re-
cuperare l’acqua piovana
nei nostri territori collina-

ri, una importante fonte di
risorsa, ha sottolineato
l’ing. Costantini, è rap-
presentata dai piccoli in-
vasi che, oltre a fornire un
servizio ecosostenibile
per il territorio, sono una
cartina di tornasole per
monitorare la transizione
ecologica. I piccoli inva-
si inoltre aumenterebbe-
ro la resilienza dei terri-
tori rurali ai cambiamen-
ti climatici e sarebbero
utili anche per la sicurez-
za alimentare.

In attesa di decisioni
strutturali significative,
non ci resta che ricorre-
re ai tridui e alle roga-
zioni come un tempo
non troppo lontano o
alle processioni ancora
attuali in alcuni paesi
del sud.

Ing. Sandro Costantini
Regione Umbria



di FRANCESCO FRASCARELLI

I
n tale ambito si può
citare, quale parame-
tro di civiltà, anche lo
sviluppo del “canile
comprensoriale” di

Ponte Rosso, situato in
un’area appartata della val-
le, rivolto panoramicamen-
te verso Assisi. È giusto
precisare che quanto espo-
sto non ha la minima pre-
tesa di venire scambiato
per una analisi accurata,
ma risulta come esito di no-
tizie “raggranellate” da di-
verse persone in diversi
luoghi.
Un elementare rifugio, do-
tato inizialmente di una
semplice recinzione, di ac-
cessori e attrezzature es-
senziali, si è trasformato in
una struttura, oggi diretta
da Mirko Mela, presidente
della Lega Nazionale per la
difesa del cane (sezione di
Foligno) ed inoltre respon-
sabile del Canile compren-
soriale di Ponte Rosso.
Ristretto e limitato l’orga-
nigramma organizzativo,
costituito da tre dipenden-
ti, coadiuvati tuttavia  da
una schiera di volontari.
All’Azienda Sanitaria di
Perugia (ASL) spetta il
compito di raccogliere i
randagi e di trasferirli nel
canile di Ponte Rosso,
(qualora privi di micro-
chip) razionalmente suddi-
viso in reparti: reparto sa-
nitario non appena garan-
tito l’ingresso, reparto di
prima accoglienza, reparto
di ospitalità, dove vengo-
no scrupolosamente accu-

diti.
Una volta il randagio ve-
niva “accalappiato”, mes-
so in un piccolo furgone e
trasferito al piano superio-
re del mattatoio comunale
antistante le fonti di Moja-
no. Il randagio libero era
esposto a una gamma di
sofferenze comprese le ba-
stonate, la sassaiola di ra-
gazzi impegnati in questo
macabro gioco… Interve-
niva in qualche caso una
spontanea clemenza indivi-
duale. Ancora accade che
il cane venga abbandonato
in una zona secondaria o al
contrario in un piccolo bor-
go dove qualcuno  potreb-
be prendersene cura (tanto
per tacitare la coscienza),
ma purtroppo il destino fi-
nale è riservato alla morte
per fame, malattia, per il
freddo, per una polpetta av-
velenata, oppure sotto le
ruote di un auto o altro
mezzo.
Vari tipi di randagismo si
registrano: cani che spon-
taneamente abbandonano
la fissa dimora “in cerca di
avventura”, cani trattati
come un fastidioso ingom-
bro, cani che non possono
essere più mantenuti dalla
famiglia (esempio: man-
canza di spazio onestamen-
te sopravvenuta, impegni
di lavoro vincolanti...).
Si consideri anche il desi-
derio dell’animale di libe-
rarsi da una eventuale ca-
tena cui è legato, la caren-
za affettiva dei proprietari,
con gravi maltrattamenti,
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Canile Comprensoriale di Ponte Rosso
SE VUOI UN AMICO LO TROVI IN CANILE

una vigilanza ritenuta da
costoro insufficiente, l’in-
capacità di “cacciare” qual-
siasi preda come una lepre
o di scovare un volatile e
riportarlo ferito o morto
nelle mani del cacciatore.
Attualmente al canile di
Ponte Rosso la sorte dei
randagi è più adeguata ad
una condizione dignitosa.
Oltre 70 box ospitano i
cani: un riparo da intempe-
rie e calura; necessario per
di più il movimento che
aumenta l’impegno di aiu-
to e assistenza rendendo
uno sprazzo di normalità.
Fortunatamente esiste un
duplice flusso: cani che en-
trano e cani richiesti in ado-
zione, concessa con la ga-
ranzia di un adeguato trat-
tamento.
Il Canile di Ponte Rosso si
adatta anche ad una funzio-
ne di “parcheggio”: chi de-
sidera fare una camminata
o una escursione o è pres-
sato da una improvvisa
contingenza, può lasciare il
proprio cane in buone mani
e riprenderlo al ritorno.
Sorte migliore rispetto ai

Il “randagismo” animale, con specifico riferimento
alla variegata razza di cani, sembra in attenuazione,
almeno in terra umbra, rispetto al passato: conseguenza
di un’acquisita sensibilità ecologico-ambientale,
frammentata nei tempi e nelle modalità

randagi privilegia altri cani
appartenenti a singole fa-
miglie che provvedono ai
pasti, al lavaggio, alle cure
sanitarie, alla passeggiata
quotidiana. Un fenomeno
sempre più si va afferman-
do: l’”abbondanza” di cani
al guinzaglio, magari an-
che prelevati dal citato ca-
nile. Protetti dal freddo con
una mantellina, carezze e
coccole ricambiate... c’è
anche chi consente che
mangi allo stesso tavolo,
chi permette che dorma nel
proprio letto... Come spie-
gare?
Consolarsi dalla solitudine,
desiderare un diversivo alla
routine, provvedere all’au-
todifesa, la voglia di trarre
uno stimolo per superare la
pigrizia uscendo di casa in-
sieme...
Quale giudizio, se potesse,
darebbe un cane del Cani-
le di Ponte Rosso, poco di-
stante dalla basilica di
S.Francesco, il frate amico
degli animali e perfino con-
fidenziale con il lupo di
Gubbio?

di ANGELA
BENINCASA

ANTIPARASSITARI
Questione
di Scelta!

Scegliere l’antipa-
rassitario è fonda-
mentale non solo

per proteggere il tuo mi-
gliore amico ma anche
per TE!
Essere nel mirino di un
parassita non è una cosa
da sottovalutare per que-
sto è bene iniziare il trat-
tamento il prima possi-
bile, soprattutto quando
inizia la bella stagione.
Gli antiparassitari si pos-
sono trovare in farmacia
o nei Pet Specializzati,
ve ne sono di più tipi:
pipette, collari, diffuso-
ri. Possono essere chimi-
ci o naturali, ma que-
st’ultimi sortiscono solo
l’effetto della repellenza,
non danno allergie e non
inquinano il nostro am-
biente. Ricordiamo che
va sempre chiesto il pa-
rere del Vet. Perché lui
conosce bene il tuo ami-
co a 4zampe e potrà darti
indicazioni più mirate
per salvaguardare la sa-
lute di tutta la famiglia.
I principi attivi degli an-
tiparassitari sono 4 : Fi-
pronil, Permetrina, Imi-
dacloprid e Deltametri-
na.
Dobbiamo però ricor-
darci che vi sono distin-
zioni per cani e gatti, e
per soggetti allergici.
Inoltre non dimentichia-
mo che vanno applicati
con una distanza di 3-4
giorni dal bagnetto, e se
doveste scegliere il col-
lare questo va tolto e ri-
messo solo quando il tuo
amico è asciutto!
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di ANGELA
BENINCASA

ANTIPARASSITARI
Questione
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Le opere editoriali di Massimo
Zubboli ricevono l’apprezzamento
dello Stato Maggiore della Marina
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Abbiamo chiesto al nostro concittadino Massi-
mo Zubboli, dal forte attaccamento per il mare,
il permesso di pubblicare la lettera ricevuta.
“Gentilissimo Dott. Massimo Zubboli,
desidero rivolgerLe un sentito ringraziamento
per l’omaggio afferente l’apprezzatissima ras-
segna di opere editoriali da Lei realizzate.
Le opere in parola, trovano una col-
locazione precisa ed attenta nell’il-
lustrare la Sua grande passione per
il mare, la marittimità e, in particola-
re, per la Marina Militare.
Nel prendere atto dell’alta valenza
storico-culturale che il suo impegno
riveste, questo Ufficio Storico vuole
esprimerLe i più vivi apprezzamenti
per i pregevoli lavori da Lei realizza-
ti da cui traspare inequivocabilmen-
te il Suo smisurato amore per il mare:
crocevia e, da immemore tempo, pun-
to d’incontro di popoli e culture; al-
tresì, il culto della Patria, il senso
dell’onore e la vicinanza alla Marina
Militare, che si concretizza nel man-
tenimento alto dello spirito delle tra-
dizioni marinare e la perpetuazione
della memoria dei Marinai caduti.
Con l’auspicio di incontrarLa a bre-
ve, Le porgo i più cordiali saluti.
Roma, 23/02/2023.”

Capitano di Vascello
Gianluca De MEIS”.

Grande sorpresa e soddisfazione sono state quelle del Dott.
Massimo Zubboli appena aperta una lettera giuntagli dallo
STATO MAGGIORE DELLA MARINA (Reparto Affari Generali,
Capo Ufficio Storico) alla fine dello scorso febbraio

di LORENZO CAPEZZALI

IL CAMBIO DI ASSESSORE
LASCIA SUL TAVOLO
PROBLEMATICHE CHE
ASPETTANO RISPOSTE

Passato e presente si intrecciano su forti
interessi per gli amministratori di As-
sisi tra politica urbanistica e gestione

industriale di alcune realtà fondanti dell'eco-
nomia comunale. Focus, dunque, sulla giun-
ta che vede l’arrivo di Paolo Mirti alle stra-
tegie scolastiche, al posto di Alberto Capi-
tanucci (Pd) le cui deleghe all’Urbanistica
e Lavori Pubblici diventano di responsabi-
lità del sindaco Proietti. Una serie di pro-
blematiche spiccano sul tavolo del primo
cittadino tra cui il Puc angelano i cui tempi
di definizione sono ancora lontani; l'ex  opi-
ficio industriale Briziarelli, uno scheletro ce-
mentizio con la canna fumaria del forno
intatta a fare da punta ad uno scenario de-
solante che reclama il suo abbattimento; l'ex
Officine Tacconi tra delocazione si o no, i
tempi di utilizzo dei silos industriali sugge-
riti dal Comune, cinque anni di lavoro, con
il Tar che rigetta il ricorso della governance
ex Tacconi, sono rebus che potrebbero por-
tare la mitica officina a muoversi per altri
lidi lavorativi. Un casus belli che si trasci-
na tra alti e bassi sulle emissioni di sostan-
ze chimiche e sulla vivibilità locale con si-
stematici confronti verbali tirati dal Comi-
tato di difesa dell'area; inoltre c’è Villa Gual-
di e l’ex casa Bartolucci tra edificazioni ri-
cettivo alberghiere ex novo e verifiche del
cono panoramico. Infine sotto esame i la-
vori urbanistici che corrono specchiandosi
sull'asse principesco francescano Assisi
S.M.Angeli con una sorta di Pirelli house
milanese nelle geometrie estetiche impat-
tanti che potrebbero distrarre la vista del-
l'osservatore e dei molti turisti su Assisi e
periferia.
Insomma, un quadro di problematiche che
aspettano risposte per i cittadini di Assisi,
che poi sono anche quelli delle frazioni.

Il Dott. Massimo
Zubboli ha effet-
tuato il servizio
militare in Marina
ed è stato Ufficia-
le di Coperta.
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MARCO TARQUINIO, il 
ai giovani per comprend

di MATTIA GENOVESI

Il Calendimaggio si è rimes-
so in moto, come si stanno
svolgendo i preparativi per
questo 2023? - Sono sod-
disfatto per come sta lavoran-

do il Consiglio dell’Ente e molto
grato a tutti i delegati della Città e
delle Parti, in particolare al vicepre-
sidente Stefano Venarucci e al rap-
presentante del Comune Simone
Menichelli che sono i miei collabo-
ratori più stretti assieme al massaro
Ferruccio Fiordispini. Ho trovato un
Consiglio piuttosto “giovane” e
molto maturo con un grande amore
per la Festa e capacità realizzativa.
Inizialmente ho avuto remore ad ac-
cettare questo incarico a causa del-
le difficoltà logistiche che si sareb-
bero potute presentare in ragione del
fatto che vivo la mia vita in conti-
nuo movimento fra Milano e Roma
e con impegni in Italia e all’estero.
Gli assisani, tuttavia, mi hanno fat-
to superare ogni esitazione dimo-
strandomi che un lavoro di squadra
ben congegnato può fare la diffe-
renza anche nei rapporti e nelle co-
municazioni. La modernità ci con-
sente di azzerare le distanze attra-
verso consultazioni telematiche e

riunioni periodiche anche non “in
presenza”. Tutte le volte che posso
faccio un salto ad Assisi e sto lavo-
rando per creare condizioni di mia
maggior presenza.
Tutta la cittadinanza ha accolto
con grande entusiasmo la sua no-
mina a Presidente dell’Ente Ca-
lendimaggio, quale significato as-
sume per lei questo incarico a li-
vello personale? - È un’emozione
perchè Assisi è sempre rimasta il

mio luogo dell’anima e delle radici an-
che in tutti questi anni di distanza, del
mio stare altrove. Se è vero che mi sen-
to cittadino del mondo e che è più il
tempo che ho vissuto fuori da Assisi
che quello che ho vissuto ad Assisi, è
altrettanto vero che non sento di ap-
partenere a nessun altro luogo con que-
sta intensità. Assisi ha la grazia di es-
sere piccola e al tempo stesso un ful-
cro della nostra umanità e io ho avuto
la grazia di avere da questa città ciò

Un apprezzato intellettuale alla guida della Festa 

Dal 21 gennaio 2023
Marco Tarquinio, Diret-
tore del quotidiano na-
zionale “Avvenire” è il
nuovo presidente del-
l’Ente Calendimaggio
dopo essere stato scelto
congiuntamente dalla
Nobilissima Parte de
Sopra e dalla Magnifi-
ca Parte de Sotto.
Il Presidente, legato alla
città del Patrono d’Ita-
lia per ragioni biografi-
che e familiari, è un
esperto di politica inter-
nazionale e non ha man-
cato di attualizzare l’ori-
gine bellica del Palio.
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Calendimaggio
ere il presente

che mi ha fatto come sono. La dispo-
nibilità che ho offerto ha il significato
di ricongiungere una storia personale
con quella comunitaria, nell’intima
convinzione che queste due storie an-
che nella mia vita stanno bene insie-
me, pena la perdita del senso dell’una
e dell’altra. Mia madre Graziella è il
mio legame profondo con Assisi. Lei
ha vissuto anche la festa del Calendi-
maggio dei primissimi anni, trasmet-
tendo a me questa esperienza; mio
papà Giorgio, che è stato anche am-
ministratore pubblico della città, scel-
se Assisi per convinzione e per amore.
Poi, anch’io, come molti assisani, ho
una famiglia che è divisa tra le due parti
e il Calendimaggio è questo, unione
pur nella divisione.
Assisi è conosciuta in tutto il mondo
come la città della pace.  Qual è il
significato profondo che, attraverso
il Calendimaggio, l’urbe di Assisi co-
munica alla civitas mundi? - Il Ca-
lendimaggio ridice al mondo quello
che tutti dovremmo sapere e di cui tut-
ti dovremmo avere piena consapevo-
lezza: il conflitto è ineliminabile dalla
vita delle comunità umane e dalla so-
cietà globale. Esso tuttavia può essere
composto in armonia e vissuto usando
un alfabeto comune che impedisce il
ricorso alla violenza per risolvere il
conflitto stesso. Questo è l’approccio
che nel Calendimaggio prende atto con
realismo della divisione storica della
città e la converte in una sfida diversa,
non più cruenta. Ciò non esclude che
dentro ci siano tutte le inimicizie e per-
fino le malizie di una disfida seria e
profonda, però non si usa più la vio-
lenza e non si cancella più l’altro, ma

si cerca di superarlo in destrezza, in
abilità, in bellezza. Questo in tanti
vorremmo che fosse la misura e la
regola del mondo. Se ne fossimo ca-
paci, riusciremmo a frenare la deri-
va che si sta producendo proprio in
questi mesi con il ritorno a una lo-
gica bellica come modo per affron-
tare i conflitti nel mondo. A me pia-
ce parlare di “sovversione” della
logica della guerra e della pratica
della guerra, vivendo un conflitto
vero ma da innamorati, dentro una
logica di appartenenza che ha biso-
gno della controparte. Spero che
saremo ancora capaci di farlo con
la forza e con la capacità di coin-
volgere che è tipica del Calendimag-
gio.
Abbiamo letto con grande interes-
se il suo editoriale “Ucraina, guer-
ra più guerra non fa pace. Una
verità semplice” mentre nei mass
media prevale un atteggiamento
di insofferenza nei confronti di chi
esprime perplessità sulla prosecu-
zione della guerra così come è sta-
ta fatta fin ora. Come leggere que-
sto dissidio, anche alla luce della
Carta di Assisi “Le parole non
sono pietre” del 2017? - Questo è
un altro dei “tic” di questo tempo
pervaso da una frenesia e da un en-
tusiasmo bellico che non pensavo
di rivedere. Anche nel sistema me-
diatico si sono assunti atteggiamenti
aspri nei confronti di chi è portato-
re di un pensiero diverso rispetto alla
rassegnazione alla guerra. Non c’è
solo la reprimenda, ma anche il ten-
tativo di cancellazione delle voci.
Ma oggi, noi, siamo in una società

nella quale nessuno può cancellare del
tutto nessuno, grazie a Dio e agli uomini
e alle donne che popolano il pianeta me-
diatico. L’unica cosa che fa paura è che
prevalga un “lessico della guerra” che
fornisce ragioni a quelli che sostengono
appunto che guerra più guerra farebbe
pace. Non è così e ce lo ricorda ogni gior-
no la cronaca che siamo costretti a fare
da cronisti di questo tempo in Europa e
altrove.
Veniamo da un periodo di emergenza
che è stata la pandemia e oggi siamo
in un altro periodo di emergenza com-
plesso, inedito e diverso dal passato:
cosa sente di dire a un giovane assisa-
no che quest’anno parteciperà per la
prima volta al Calendimaggio? - Che
bisogna saper vivere con tutta la verità,
la capacità di allegria e l’intelligenza che
portiamo dentro le occasioni che ci ven-
gono date. Anche le occasioni che sem-
brano semplicemente di svago e diverti-
mento alla fine sono profondamente for-
mative. Il Calendimaggio consente di
partecipare a un grande gioco cittadino
che è la ripetizione in forma spettacola-
re del conflitto bellico che divideva la
città e al tempo stesso è un grande labo-
ratorio per affinare se stessi e le proprie
competenze. Negli anni Assisi, attraver-
so il suo Calendimaggio, ha generato per-
sone che si sono fatte esperte della paro-
la, della musica, della messa in scena,
del saper fare, della ricerca storica. La
Festa è una grande palestra che ci ricon-
nette alle nostre radici e ci dà un pezzet-
to del nostro futuro, se sappiamo usarlo
bene come tutte le cose importanti nella
vita. Questo e il Calendimaggio, e vor-
rei che lo diventasse sempre più e non
solo per Assisi.

di Assisi
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di FRANCO PROIETTI

ACCADEVA A APRILE NEL 2003

ASSISI BASTIA

VENT’ANNI FA - Fatti ed avvenimenti degni di essere ricordati

• Si conclude la 35^ Edizione di Agriumbria. Circa 70mila
sono stati i visitatori, 10mila in più del 2002 in soli tre
giorni con 650 espositori, molti dei quali provenienti da
fuori Regione. Il Presidente di Umbriafiere è Lazzaro
Bogliari che è anche Sindaco di Bastia.
• La Confcommercio di Bastia (Presidente Ascom Mar-
co Caccinelli) organizza un corso di “Marketing urbano”
concluso da una lezione–convegno del Prof. Igino Rossi
del Politecnico di Milano. Il docente, architetto ed autore
di pubblicazioni e studi, tra questi ultimi quello sul recu-
pero del mercato coperto di Perugia ha intrattenuto una
quarantina di “attempati studenti” sull’interessante tema.
• Si svolge la “Fiera di Primavera” il primo dei tre appun-
tamenti annuali con lo “shopping” del commercio ambu-
lante e fisso. Gli altri due sono previsti a giugno per la
“Fiera d’Estate” e ad ottobre per la grande Fiera annuale
di San Michele Arcangelo.
• Si svolge presso il Centro Congressi di Umbriafiere la
manifestazione annuale “Commercio in festa.” E’orga-
nizzata dalla Federazione Italiana Dettaglianti Alimenta-
ri di Perugia e dalla Confcommercio di Bastia Umbra del
presidente Marco Caccinelli.
• Ad Ospedalicchio nasce l’Associazione battezzata
“Gruppo Giovani di Ospedalicchio” la cui finalità è quella
di restituire una forte identità al piccolo paese del Comu-
ne di Bastia Umbra.
• Si svolge la 31^ Edizione di “Assisi Antiquariato”presso
i padiglioni di Umbriafiere. Ottanta sono gli espositori.
• Si rinnovano i vertici della Pro - Loco di Bastia per

prossimo biennio. Tut-
to piuttosto scontato con
la riconferma di Ranie-
ro Stangoni alla presi-
denza, affiancato da Da-
niela Brunelli. Membri
di diritto sono il Sinda-
co Lazzaro Bogliari e i
Capitani dei Rioni: Si-
mone Cerasa (Moncio-
veta) - Matteo Possati
(S. Rocco) - Giorgio
Galli (Portella) - Ales-
sio Binarelli (S. Ange-
lo).
• Ladri prendono di
mira la Scuola Media
“Colomba Antonietti”
dove rubano sei compu-
ter (4 della segreteria ed
altri tre ancora imballa-
ti e pronti ad essere in-
stallati), per un valore di
15 milioni di lire. Era-
no entrati dal retro sfon-
dando una vetrata.
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• Si inaugura il restaurato “ex teatrino”, risalente agli
anni ’20, che sarà a disposizione del Liceo Classico “Pro-
perzio.” Alla cerimonia intervengono Giulio Cozzali,
Presidente della Provincia di Perugia, il Sindaco Gior-
gio Bartolini e il prof. Ruggiero Celani della dirigenza
scolastica regionale.
• Il Vescovo di Assisi e Presidente della CEU Sergio
Goretti, festeggia il suo 74mo compleanno e i 50 anni
dell’ordinazione sacerdotale. Il Papa Giovanni Paolo II
gli invia una lettera “gratulatoria.” Da oltre 22 anni Mons.
Goretti è Vescovo di Assisi.
• La Commissione Affari Istituzionali del Comune di
Assisi conferisce la cittadinanza Onoraria alla Memoria
a Mister Richard Leach, il produttore americano a cui si
deve la realizzazione del Lyrick Theatre di Santa Maria
degli Angeli, poi donato al Municipio assisano.
• Si inaugura la Mostra di incisioni e disegni in onore di
Santa Chiara presso la Galleria “Il Cantico”, al Santua-
rio di S. Damiano e che vuol essere un momento di omag-
gio nei confronti della Santa in occasione del 750° anni-
versario della sua morte avvenuta l’11 agosto del 1253.
• Gli studenti dell’Alberghiero conquistano il 3° posto
nella 24ma Edizione della Gara Gastronomica intitolata
“Maratona a Tavola” – Finale Europea” svoltasi a Bari.
Erano presenti anche altre 12 Scuole Alberghiere.
• Nella Sala della Conciliazione di Assisi si svolge il
Convegno “La Giustizia in Italia nella prospettiva Eu-
ropea”. Vi partecipano il Ministro della Giustizia On.
Ing. Roberto Castelli, il prof. Antonio Baldassarre, Pre-
sidente emerito della Cor-
te Costituzionale e già
Presidente della RAI e il
prof. On. Carlo Taormi-
na.
• I Giurati per l’Edizione
2003 del Calendimaggio
sono: Ugo Gregoretti, re-
gista e autore cinemato-
grafico, teatrale, operisti-
co e televisivo; il prof.
Antonio Lovato, musico-
logo, docente di Storia
della Musica Medievale e
Rinascimentale all’Uni-
versità di Padova; il prof.
Sandro Carocci, storico,
docente di Storia Medie-
vale alla Seconda Univer-
sità di Roma (Tor Verga-
ta). Presidente dell’Ente è
Antonio Frascarelli. I
Priori sono Uberto Rinal-
di per Parte De Sopra e
Delfo Berretti per Parte
De Sotto.

Dr. Federico Gorietti

Dolore alle gambe,
problema di
circolazione?

La Arteriopatia Periferi-
ca colpisce 200 milio-
ni di persone nel mon-

do, soprattutto dopo i 50 anni
con un incremento esponen-
ziale dopo i 65; raggiunti gli
80 anni ne soffre una persona
su cinque. Il fumo di sigaret-
ta, l’ipertensione, l’ipercole-
sterolemia, il diabete aumen-
tano il rischio di sviluppare la
malattia, provocata dal re-
stringimento o dall’occlusio-
ne delle arterie che portano il
sangue agli arti, solitamente
le gambe. I primi sintomi
sono dolore, crampi o intor-
pidimento alle gambe duran-
te il cammino, situazione in
cui i muscoli hanno più biso-
gno di ossigeno. Il dolore in
genere scompare rapidamen-
te a riposo. La diagnosi è cli-
nica e è supportata dall’eco-
colordoppler arterioso degli
arti inferiori. Se la malattia
non viene curata al suo insor-
gere, il deficit di ossigeno e
nutrienti può causare danni
gravi, quali ferite a lenta gua-
rigione fino alla gangrena. La
terapia si basa sulla correzio-
ne dei fattori di rischio car-
diovascolari. Il medico potrà
consigliare dei medicinali,
oltre che esercizi mirati a mi-
gliorare la circolazione, men-
tre in casi selezionati è indi-
cato l’approccio chirurgico
per via endovascolare o tra-
dizionale.
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Sant Sadurní d’Anoia: rinnovato il Patto
di gemellaggio con la Capitale del Cava

di SARA STANGONI

Una grande festa e un ritorno tra vecchi e
nuovi amici. La deliziosa e storica città
della Catalogna, Sant Sadurní d’Anoia,
è la capitale indiscussa del Cava, il tradi-

zionale spumante spagnolo prodotto con metodo
classico. Con poco più di 12.500 abitanti, è terra
di vigneti tra Barcellona e Tarragona con un pae-
saggio affascinante dalle radici antiche. La città
catalana vanta oltre 80 aziende locali, grandi e pic-
cole, che producono il 90% di tutto il Cava in Spa-
gna secondo il metodo tradizionale, con oltre 250
milioni di bottiglie all’anno esportate in tutto il
mondo. Un vino dal sapore e dal colore inconfon-
dibili, come è stato ben apprezzato durante i fe-
steggiamenti tenutisi a Bastia Umbra per il 30° An-
niversario del gemellaggio tra i due Comuni, che
cadeva precisamente nel 2020 ma rimandato a cau-
sa della pandemia. Il patto di gemellaggio è stato
ufficialmente rinnovato con una firma congiunta
tra i due sindaci Paola Lungarotti e Ton Amat nel-

la Sala Consiliare del Palazzo Comunale, a siglare
un rapporto di scambi e collaborazione interna-
zionale che guarda al futuro.
L’evento ha visto protagonisti, insieme con l’As-
sociazione Gemellaggi di Bastia Umbra, anche la
delegazione del Comune gemellato di Höchberg
(Germania), che ha risposto all’invito rivolto an-
che agli altre due Comuni gemellati con Bastia
(Luz Saint Sauveur - Francia e Karancslapujto -
Ungheria). L’occasione dell’incontro è stata la tra-
dizionale fiera Agriumbria. Con il Sindaco di Sant
Sadurní era presente una delegazione di consiglieri
e assessori comunali. Tra gli eventi programmati
per il 30° anniversario, ha assunto un particolare
significato la degustazione di spumante Cava of-
ferta dal comune catalano ai rappresentanti comu-
nali e delle associazioni del comitato. Il Sindaco
Ton Amat ci ha tenuto a sottolineare il suo piacere
nel condividere questa esperienza sensoriale: “Lo
spumante Cava è l’omaggio che abbiamo pensa-
to per l’anniversario con Bastia Umbra perché in
esso è rappresentato lo spirito della nostra gente,
la nostra storia e niente meglio di questo prodot-
to può rappresentare la nostra città. Trasmette un
po’ di tutti noi”.
La degustazione è stata organizzata in collabora-
zione con l’Associazione Italiana Sommelier
(AIS) Umbria delegazione di Assisi-Nocera Um-
bra, guidata dal consigliere e delegato territoriale
Gianluca Falcinelli. A curare la presentazione di
sei etichette di Cava è intervenuto il relatore Gian

Luca Grimani, consigliere e vice presidente re-
gionale AIS Umbria. Ha raccontato la storia
enologica di questo particolare vitigno ed ha
accompagnato i presenti nella scoperta dei pro-
fumi, dei sapori e delle sfumature sensoriali di
ogni calice. Per le attività in sala erano presen-
ti i sommelier Marco Berardi, Massimo Poldi,
Romina Tardioli, Nicola Poldi e Angela Bran-
cone.
Apprezzamento e riconoscenza sono stati
espressi dall’Amministrazione Comunale per
l’organizzazione di tutti gli appuntamenti pre-
visti durante i giorni di visita delle città gemel-
late: “Oltre all’Associazione Italiana Somme-
lier (AIS) Umbria, ringraziamo la Presidenza di Um-
briafiere, la Comunità monastica Sant’Anna, i volon-
tari dei centri sociali di Campiglione - sede del gemel-
laggio - e di Costano, il direttivo e i soci di Confcom-
mercio Bastia Umbra, i referenti di numerose associa-
zioni, tra cui Angsa e Giunco, Pro Loco, Ultimi Calci,
Gruppo Giovanile di Costano, Avis, Banda musicale di
Costano; tutti loro hanno contribuito al successo del-
l’evento, rafforzando l’amicizia tra i Comuni europei
legati dal patto di gemellaggio e tra i singoli parteci-
panti, rendendo l’ospitalità una festa dell’amicizia. Han-
no contribuito le direzioni scolastiche del territorio con
il gruppo di insegnanti, alcune in servizio, altre in pen-
sione, che hanno realizzato le decorazioni con i colori
delle nazioni utilizzate nelle occasioni di incontro. A
loro si estende il ringraziamento del Sindaco così come
ai rappresentanti della Giunta, del Consiglio Comuna-

Festeggiamenti per il 30°Anniversario tra il Comune di Bastia Umbra e il Comune catalano

L’evento si è svolto in occasione della
partecipazione alla fiera Agriumbria

insieme al Comune di Höchberg,
gemellato con Bastia Umbra.

Un “brindisi” significativo e ben
augurale tra incontri, esperienze

sensoriali e visite sul nostro territorio.
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Festeggiamenti per il 30°Anniversario tra il Comune di Bastia Umbra e il Comune catalano
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partecipazione alla fiera Agriumbria

insieme al Comune di Höchberg,
gemellato con Bastia Umbra.

Un “brindisi” significativo e ben
augurale tra incontri, esperienze

sensoriali e visite sul nostro territorio.
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le, agli ex Sindaci che
nel corso del tempo
hanno dato il via e por-
tato avanti il gemellag-
gio; la presenza di
ognuno ai vari eventi
del programma ha con-
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costruire, a sviluppare
il percorso tracciato”.
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Nyce Tiberi, 20 anni, è l’autrice del pic-
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per caso, avevo raccolto da due anni e mezzo
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motivi. Ho iniziato piano piano e poi ogni gior-
no mi meravigliavo e mi emozionavo davanti a
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pre stare bene”.
Alzarsi presto per ammirare l’alba, osservare il modo in cui i rami
degli alberi tagliano il cielo in alto, leggere un libro seduti a terra
all'ombra di un albero, guardare vecchie foto, correre, fidarsi com-
pletamente di qualcuno... “Little Joys” è un piccolo diario che aiuta
a percepire consapevolmente la cosiddetta "bellezza collaterale"
della nostra esistenza, permettendo di arricchire la propria espe-
rienza quotidiana con gratitudine. I motivi si possono leggere uno
di seguito all’altro oppure scegliere ogni giorno un numero a caso,
quasi a trovare ispirazione positiva per quella giornata. Nella se-
conda metà del libro c’è uno spazio vuoto dove poter scrivere fino
a 500 propri motivi che illuminano un momento. “Ho pensato che
in questo modo può diventare il diario di tutti e una specie di pas-
saparola: ogni lettore si può sentire coinvolto in prima persona e
mettere i propri motivi di gioia ogni giorno. Siamo così presi dalla
frenesia quotidiana che spesso non troviamo il tempo di fermarci,
notare e apprezzare le piccole cose che ci circondano”.
La scelta di scrivere il libro in inglese è dettata dall’ottima cono-
scenza di Gioia N. Tiberi per questa lingua e dall’idea che potesse
arrivare così a più persone.
Pubblicato tramite Amazon, è disponibile su questa piattaforma,
anche con un sito web dedicato: https://littlejoysjournal.com.

“Little Joys” di Gioia Nyce Tiberi
Il libro che aiuta ad essere

grati alla vita

Da sin.: il sindaco di Höchberg, Monia Minciarelli, il
sindaco di Bastia Umbra e il sindaco di Sant Sadurní
d’Anoia. Foto di Michela Giorgelli

Il momento della firma del
rinnovo del Patto di

gemellaggio
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EVENTO CULTURALE.  Sinergia tra AMAB - Assisi
Mostra Arte Antiquariato Bastia Umbra presso
Umbriafiere dal 22 aprile al 1°  maggio 2023
e il centro della città. Focus sull’anniversario
dei 500 anni dalla morte del Perugino
26 aprile, dalle ore 15.00, visita presso la Chiesa di Santa Croce delle
opere di artisti contemporanei del Divin Pittore presenti a Bastia Umbra,
Tiberio di Assisi, Niccolò di Liberatore detto l’Alunno
Auditorium Sant’Angelo ore 16.00 un convegno con la Dott.ssa Veruska
Picchiarelli, storica dell'arte della Galleria Nazionale dell'Umbria e  co-cura-
trice della mostra “Il meglio maestro d’Italia. Il Perugino nel suo tempo” e
Alessandro Delpriori ricercatore di Storia dell’Arte Moderna presso l’Uni-
versità di Camerino.
Il pomeriggio si concluderà con la visita della mostra dedicata a Pietro
Vannucci presso la Galleria Nazionale dell’Umbria a Perugia, nella più bella
pinacoteca d’Italia, come l’ha definita Vittorio Sgarbi, sottosegretario alla
Cultura. “Grande soddisfazione da parte mia  e dell’Amministrazione Co-
munale  per il ritorno ad Umbriafiere di  “Assisi Mostra Arte Antiquariato
Bastia Umbra” dopo tre anni di assenza a causa della pandemia - ha affer-
mato il Sindaco Paola Lungarotti.
70 stand di prestigiosi antiquari ma anche  arte moderna e contemporanea ed
eccellenze umbre. Questo ricominciare coincide con il ritorno dei grandi
numeri del turismo nella nostra verde Umbria.  Grazie ai nuovi organizzatori
Emo e Leonardo Antinori Petrini anche per la  sinergia  tra la Mostra e l’evento
nel centro storico di Bastia.

25 APRILE FESTA DELLA LIBERAZIONE

Iniziati i lavori per la realizzazione della rotatoria di accesso alla zona industriale che consentirà
l'eliminazione dell' impianto semaforico posto nell'incrocio tra Via Gramsci, Via Ignazio Silone,
Via del Lavoro, Via IV Novembre. Per la realizzazione dell’importante opera per la città di
Bastia Umbra, sono state valutate dall’Amministrazione Comunale e dall’impresa realizzatrice
dei lavori varie ipotesi di modifiche alla viabilità. Per l’allestimento del cantiere e la realizzazio-
ne dei lavori, sarà in questa fase necessaria la chiusura di un tratto di Via Ignazio Silone, sia al
traffico automobilistico che pedonale e in ambedue i sensi di marcia, per circa sessanta giorni.
• Ci scusiamo per gli eventuali disagi che si potranno creare finalizzati alla maggiore scorrevolezza del traffico che si avrà dopo la realizzazione
della rotatoria, eliminando definitivamente i tempi di attesa dei semafori attualmente esistenti.

INIZIATI I LAVORI PER LA REALIZZAZIONE DELLA
ROTATORIA DI ACCESSO ALLA ZONA INDUSTRIALE

TERMINATI I LAVORI DELLE SCUOLE PRIMARIA DON BOSCO E INFANZIA
DI COSTANO, LE MANUTENZIONI STRAORDINARIE SULLA COPERTURA
E BONIFICA DELLE PARETI ESTERNE DELLA SCUOLA
DELL'INFANZIA PASCOLI
Il 5 aprile gli studenti e le studentesse sono tornati nelle aule della Scuola Primaria Don
Bosco. A Costano i lavori sono terminati con tre mesi di anticipo rispetto al
cronoprogramma,  si attende solo la consegna dei nuovi arredi scolastici voluti e acqui-
stati dall'Istituto Comprensivo Bastia 1. L’Amministrazione  ringrazia le Dirigenti scola-
stiche, i docenti e i genitori per la collaborazione.

Solenni cerimonie commemorative sono organizzate presso i Monumenti ai Caduti di
Ospedalicchio, Costano e Bastia Umbra dalle ore 9.00 alle 12.00 con la partecipazione
delle Associazioni Combattentistiche e d’Arma, le scuole del territorio e la Banda Mu-
sicale di Costano.
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U
no dei temi di criticità, per quanto riguarda il
commercio al dettaglio, riguarda da tempo i
centri commerciali, che sono stati vissuti come
una piaga economica e commerciale dalla stra-
grande maggioranza degli imprenditori, inve-

ce che come una opportunità.
Per opportunità intendo - ed ecco il "commercio al centro"- la
capacità dei commercianti, e non soltanto quelli che stanno "in
centro", di fare rete, unione di intenti, collaborare alle iniziative,
proporne di nuove.
Tutto questo si può riassumere, se non ricordo male, in uno slogan coniato anni
or sono: "Bastia città mercato" .... Fantastica intuizione Marco, credo sia stata
opera tua (ndr Marco Caccinelli), che però nel corso degli anni ha perso l'inizia-
le entusiasmo e la grande energia che accomunava i partecipanti, fino a scompa-
rire del tutto se non con alcuni adesivi sbiaditi su poche porte di ingresso dei
negozi.
Riportiamo il commercio al centro e non solo in centro, a prescindere se questo
accada nei negozi di vicinato piuttosto che nei centri commerciali o nelle piatta-
forme on line (approfondiremo questo tema in altra occasione...).
Abbiamo deciso di ripartire da qui, di rimettere al centro il commercio nella
nostra città, ripartendo nella maniera più semplice possibile. Ci siamo fatti una
domanda, cos'era o meglio quale era la giornata più bella dell'anno?
La risposta è stata unani-
me: la notte bianca...! Ri-
partiremo da qui, dalla not-
te bianca, e verrà ripropo-
sta (e speriamo mai più tol-
ta...) la sera del primo lu-
glio in occasione della par-
tenza dei saldi estivi.
Bastia città mercato, Bastia
città del commercio e dei
commercianti.
Il commercio al centro del
villaggio.

CENTRO COMMERCIALE
O COMMERCIO AL CENTRO?

di MARCO MONTECUCCO (Presidente Confcommercio Bastia)

Bastia Città Mercato.
Ripartiamo dalla Notte Bianca

DIALOGO TRA
DUE

COMMERCIANTI

di ANGELO CARENA

di MARCO BRUFANI

Fretta e paura
due pessime
consigliere!

marco.brufani@spinvest.com
Cell. 335-6846723

C ondivido con voi al
cune considerazioni
tratte da un articolo

del dott. Fabio Cappa respon-
sabile clienti
Istituzionali di
Raiffeisen Ca-
pital Manage-
ment (società
di gestione Au-
striaca).
“Ma non dovevano arrivare
uragani, recessioni, disastri,
default e perdite inestimabili
per i risparmiatori che ave-
vano investito nei mercati in
generale e nella tecnologia in
particolare? Il 1° trimestre
del 2023 si chiude con un
rialzo del 17,50% circa per
il Nasdaq 100, il 6° maggior
rialzo degli ultimi 20 anni!”
L’aspetto psicologico conti-
nua ad avere un ruolo deter-
minante nei comportamenti
dei risparmiatori, coloro che
in questo periodo “hanno
mollato” i mercati, lascian-
dosi influenzare da guerra,
inflazione ed imminenti re-
cessioni, sono ben l’80%;
usciti sui minimi segnati a
giugno, ottobre o dicembre
2022. I mercati si muovono
con l’economia, attraversa-
no momenti di correzione
ma sono sempre destinati a
salire. L’economia è obbliga-
ta a salire, perché segue le di-
namiche sociali e demogra-
fiche. Rispetto a cento anni
fa la popolazione mondiale
è più che quadruplicata e,
mediamente, si trova in una
condizione economica mi-
gliore (Pil mondiale aumen-
tato di circa 100 volte dal
1960 ad oggi).
L’importante è non avere
fretta e non cadere nella trap-
pola dell’emotività. Dobbia-
mo essere consapevoli che,
quando entra in gioco la pa-
ura, le scelte d’investimento
che avevamo compiuto in
maniera razionale, vengono
rimescolate e messe in di-
scussione perché questa agi-
sce sulla nostra percezione
del tempo. Quando percepia-
mo un pericolo (reale o im-
maginario che sia), il tempo
a nostra disposizione si esau-
risce velocemente e non ci
resta che fuggire il più lon-
tano possibile.

“Ciao Giovanna, che ne pen-
si del commercio on line?”-
“Ciao Enrica, mah cosa vuoi
che ti dica, oramai chiunque
abbia un'attività commercia-
le ci si butta, tutti vogliono
vendere on line, sembra pro-
prio che se non hai un sito,
sei fuori dal mercato.”
“Sì, ma devi essere concor-
renziale, cioè devi avere un
prezzo competitivo altri-
menti non vendi abbastanza
per coprire i costi di gestio-
ne.”-“Hai ragione, cerchi di
offrire un oggetto abbassan-
do il prezzo, ma poi ti di-
mentichi che per vendere su
Internet devi affrontare ulte-
riori spese che ti vanno a ro-
sicchiare quel prezzo che di-
venta poi quasi inutile ven-
dere. Le uniche che sfrutta-
no questa situazione sono le
Ditte fornitrici che venden-
do anche loro su Internet allo
stesso prezzo o, molto spes-
so, anche a meno, sono le
prime a farti una concorren-
za spietata ed a te non resta
altro che abbassare nuova-
mente il prezzo o rinunciare
ad Internet.”
“Allora Giovanna, cosa dici
di fare?”-“Proprio non lo so
Enrica, ma ti voglio raccon-
tare cosa mi ha detto un
commerciante di scarpe:
Sono 30 anni che faccio que-
sto mestiere, ma ora sono
proprio stanco di stare a
sentire la puzza dei piedi del-
la gente che misura le scar-
pe per poi sentirmi dire
"POSSO FARE UNA
FOTO? e tu glie la fai fare e
lui "GRAZIE (se và bene)
TORNO DOMANI.”
“Va bè, ciao Giovanna.”-
“Ciao Enrica.” ...Ma quel
cliente sarà tornato il gior-
no dopo?

FAP Foto 2013
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tare cosa mi ha detto un
commerciante di scarpe:
Sono 30 anni che faccio que-
sto mestiere, ma ora sono
proprio stanco di stare a
sentire la puzza dei piedi del-
la gente che misura le scar-
pe per poi sentirmi dire
"POSSO FARE UNA
FOTO? e tu glie la fai fare e
lui "GRAZIE (se và bene)
TORNO DOMANI.”
“Va bè, ciao Giovanna.”-
“Ciao Enrica.” ...Ma quel
cliente sarà tornato il gior-
no dopo?

FAP Foto 2013

di GIORGIO BUINI

Il PNRR
e la capacità
di spendere soldi

Diagnosi e
certificazione
energetica non

sono la stessa cosa

La diagnosi energetica e la
certificazione energetica  (APE)
non sono la stessa cosa; sono

due procedure diverse tra loro che
hanno una parte delle attività in co-
mune, ma con scopi diversi. La
diagnosi energetica è un’analisi
specifica delle condizioni energe-
tiche in cui si presenta l’edificio
nello stato di fatto e di una serie di
valutazioni volte a ridurre i con-
sumi dell’immobile. È obbligato-
ria nel caso di  ristrutturazione o
di  nuova installazione  di impian-
ti termici di potenza termica del ge-
neratore maggiore o uguale a 100
kW, ivi compreso il distacco dal-
l’impianto  centralizzato anche di
un solo utente/condomino; infatti
deve essere realizzato uno scree-
ning dell’edificio e dell’impianto
che metta a confronto le diverse
soluzioni impiantistiche compati-
bili e la loro efficacia sotto il pro-
filo dei costi complessivi (investi-
mento, esercizio e manutenzione).
La diagnosi energetica deve con-
siderare alcuni elementi, quali
l’impianto centralizzato con con-
tabilizzazione e termoregolazione
del calore per singola unità abita-
tiva; possibili integrazioni con im-
pianti solari termici; cogenerazio-
ne; stazioni di teleriscaldamento e
per gli edifici non residenziali, l’in-
stallazione di un sistema di gestio-
ne automatica degli edifici e degli
impianti. Invece l’ attestato di pre-
stazione energetica (APE), che for-
se conoscete di più, è un documen-
to da redigere obbligatoriamente
nei seguenti casi: nuova costruzio-
ne; ristrutturazione importante; alla
stipula di contratti di locazione;
contratti di trasferimento di immo-
bili a titolo oneroso e trasferimen-
to di immobili a titolo gratuito
(esclusa l’eredità per successione).
Infine occorre produrlo per edifici
pubblici  con una superficie utile
oltre i 250 m e per contratti di ge-
stione calore che interessano i pub-
blici edifici.
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di PAOLA MELA

La filosofia del Quiet
Luxury: una nuova
visione della moda?

I l neologismo Quiet Luxury (Lusso discreto), che
racchiude solo apparentemente una contraddi
zione, è tra i concetti di cui più sentiamo parlare

attualmente  nel mondo della moda. In un momento
storico caratterizzato da difficoltà sociali crescenti e
sfide complesse il lusso concepito come semplice
ostentazione di status anche tramite oggetti logati dal-
l’estetica discutibile appare ormai un concetto supe-
rato, sostituito da una tendenza  che privilegia uno
stile più sofisticato ed implica una nuova concezio-
ne dell’esistenza.
Ecco che il Quiet Luxury si configura come una vera
e propria filosofia di vita e non solo come una sem-
plice tendenza nel fashion, caratterizzata dalla vo-
lontà di acquistare consapevolmente capi e accesso-
ri artigianali senza tempo dal gusto minimalista e
privi di logo visibile, selezionati per le qualità supe-
riori dei materiali dai colori in genere neutri, la dura-
bilità e la compatibilità con l’ambiente ma dalla fat-
tura riconoscibile ad un occhio attento. Un cambia-
mento nello stile di acquisto quindi che non coinvol-
ge strettamente solo il mondo dell’abbigliamento ma
anche quello del tempo libero in senso più ampio:
ospitalità, arte e design.
Scegliere questo tipo di estetica richiede anche una
riconsiderazione della propria comunicazione digi-
tale, rivedendo le finalità della propria presenza sui
principali social media. Alcune aziende hanno persi-
no scelto di sottrarsi a questo tipo di interazioni men-
tre altre hanno iniziato ad associare il proprio brand
alla promozione dell’Arte in senso alto, utilizzando i
propri spazi per condividere una visione più ampia e
incontrare anche altri aspetti della vita del consuma-
tore che ha sposato la filosofia quiet.
Si tratta sostanzialmente di una piccola rivoluzione
gentile incarnata da un’estetica sobria ma elegante
che coinvolge per ora alcuni marchi e consumatori
di alta gamma ma che secondo molte previsioni si
imporrà come una mentalità destinata a cambiare
definitivamente  il mercato della moda a tutti i li-
velli.
L’interesse degli utenti per il fenomeno Quiet ci vie-
ne effettivamente confermato anche da recenti fatti
di cronaca come il processo divenuto un caso me-
diatico che ha visto coinvolta per un banale inciden-
te una famosa attrice inglese che incarna più di ogni
altra questo stile.  In occasione del processo i suoi
outfit sartoriali discreti, molti dei quali di manifattu-
ra italiana, sono stati oggetto di dibattito e attenzio-
ne da parte di un numero incredibile di utenti.
Questo nuovo concetto che un’importante rivista del
settore ha dichiarato essere uno dei più importanti
argomenti di discussione del 2023 ci suggerisce sag-
giamente di acquisire una diversa attitudine mentale
che punta alla vera essenza delle cose.

Da giorni si sta discutendo sulla dichiarazione di un
politico del Governo che dice se ha senso indebitarsi
con l’Unione Europea per fare cose che magari non

servono. Forse è il caso, dice il politico, che sia necessario
ridiscutere il piano con la Commissione europea per cambia-
re la destinazione dei fondi. Si potrebbe valutare il caso di
rinunciare ad una parte del debito. Dopo queste provocatorie
dichiarazioni, la nostra Presidente del Consiglio Giorgia Me-
loni ha subito risposto che non intende prendere in considera-
zione l’idea di perdere le risorse del PNRR. Il Ministro dele-
gato al PNRR ha annunciato che riferirà in Parlamento sullo
stato di attuazione, dopo i problemi evidenziati dalla Corte
dei Conti. A questo punto, alcuni economisti hanno iniziato a
prendere sul serio la proposta del politico che intende ridurre
il piano. Prima di entrare nel merito della questione è utile
riesaminare alcuni dati su come è finanziato il PNRR. Entro
la fine di giugno 2026, l’Italia riceverà la somma di 191 mi-
liardi di euro per sostenere gli investimenti previsti dal piano
in vari settori, i fondi saranno erogati in dieci rate, se il Go-
verno italiano rispetterà ogni 6 mesi il raggiungimento degli
obiettivi. Qualora gli impegni non vengano rispettati, l’ero-
gazione dei fondi può essere sospesa o bloccata. Finora l’Eu-
ropa ha erogato quasi 70 miliardi di euro, compreso il prefi-
nanziamento e le prime due rate. Secondo la Corte dei Conti
i soldi spesi alla fine del 2022 erano molto meno di quelli
previsti dal programma iniziale. Da queste considerazioni,
ora la discussione su come, e se andare avanti nell’impiego
delle risorse previste. Dei 191 miliardi di euro del PNRR,
quasi 70 sono sovvenzioni a fondo perduto, cioè l’Italia non
dovrà restituirli, ma i restanti 122 miliardi sono invece presti-
ti, che il nostro Paese riceve a condizioni vantaggiose, ma
che dovranno comunque essere restituiti dal 2028 in poi. A
differenza di come hanno fatto altri paesi europei, l’Italia dal
2021 ha subito chiesto i soldi a disposizione del PNRR. Mal-
grado abbiamo iniziato già nel 2021 a spenderli, ad oggi, sem-
bra che abbiamo speso solo il 6%.  E se la Meloni ha detto
che li vuole spendere tutti, il Ministro Fitto preposto al PNRR,
ha dichiarato che sarà impossibile portare a termine tutti i
progetti entro il 2026. Secondo alcuni, se l’Italia non riesce a
spendere tutte le risorse del piano, darebbe un pessimo se-
gnale agli altri stati Europei da innescare una reazione nega-
tiva dei mercati finanziari con aumento dei tassi di interesse e
inflazione. Secondo altri, tali fondi faranno crescere in ogni
caso il Paese e che il Pil crescerà fino al 3,6% con interessanti
benefici  per  l’occupazione.  Alcuni economisti ancora dico-
no che sarebbe un errore cercare di prendere più soldi possi-
bili, senza domandarsi se la nostra struttura Amministrativa
sia in grado di utilizzarli tutti in così poco tempo. Meglio,
era, concentrarsi sui soldi effettivamente utilizzabili e spen-
derli al meglio. Non ha senso prendere prestiti per spenderli
in progetti di scarso valore: rinunciare potrebbe essere una
dimostrazione di intelligenza e non di fallimento o di man-
canza di capacità progettuale. Il nostro Paese ha già tanti de-
biti. Aumentarli senza un reale beneficio per la nostra Società
sarebbe deleterio. Non possiamo rischiare di lasciare ai nostri
giovani un futuro di ulteriori debiti per lavori od opere inutili.
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ALBERI MONUMENTALI in via Roma
ed area Giontella

N
el corso del so-
pralluogo, aven-
do osservato più
da vicino sia i
singoli esempla-

ri che l’insieme delle albera-
ture ci siamo resi conto che
forse ci trovavamo di fronte a
possibili casi di alberi monu-
mentali di cui nel 2013 è sta-
to istituito l’Elenco Nazionale con appo-
sita legge e di cui un decreto attuativo del
2014 regola competenze di censimento e
segnalazione tra comuni e regioni.
Il suggerimento in realtà nasce già dalla
relazione tecnica dello studio Stradivarie,
assegnatario del progetto di riqualificazio-
ne di via Roma, che definisce così l’aspetto
arboreo della via:
 “La vegetazione presente all’interno del-
l’ambito di progetto risulta per lo più di
proprietà privata, eccetto per la presenza
di un filare di Pinus pinaster, Aiton (Pino
marittimo) di grandi dimensioni e di pre-
gio, a partire circa dall’edificio scolasti-
co ‘Don Bosco’. Il filare concorre a crea-
re un effetto di ‘corridoio verde’ che col-
lega il centro storico di Bastia Umbra a
S. Maria degli Angeli, centrando la basi-
lica a livello percettivo, dando ancora più
valore all’asse di Via Roma.”
Il ministero ha redatto una Guida alla va-
lutazione del carattere di monumenta-
lità individuando sette specifiche classi-
ficazioni. Una di queste è il pregio pae-
saggistico “ … da attribuirsi ad un  insie-
me di alberi …legato alla presenza incisi-
va dell’opera dell’uomo come fautore del

Nel secondo numero di Progetto Bastia dedicato a via Roma, ci siamo occupati tra l’altro di alberi
e giardini presenti lungo tutto il tratto dell’asse stradale

paesaggio
e come
f r u i t o r e
dello stes-
so. Si valu-
terà per-
tanto, da
una parte,
se il sog-
getto ab-

bia un peso significa-
tivo nella percezione
del paesaggio tale da
“segnarlo”, renderlo
unico, riconoscibile,
oltre che apprezzabile
e/o, dall’altra, se esso
costituisca identità e
continuità storica di un
luogo, punto di riferi-
mento topografico,
motivo di toponomasti-
ca”.
Crediamo che il filare
di pini marittimi di via
Roma risponda a que-
ste prescrizioni per po-
ter essere classificato
legittimamente come
viale alberato monu-
mentale
Altro criterio di monu-
mentalità è il pregio
naturalistico per età e
dimensione di cui nel-
la guida si indicano per
ogni specie le misure
minime della circonfe-

renza del tron-
co.
Per il pino ma-
rittimo la misu-
ra indicata è di
350 cm. La no-
stra osserva-
zione visiva,

Filare di pini in via della Piscina Eden
Rock - Pregio architettura vegetale

non avendo fatto alcu-
na misurazione, ci fa ri-
tenere che due esem-
plari possano risponde-
re a queste caratteristi-
che: quello all’ altezza
di v. Foscolo e l’altro
in prossimità di v. Ken-
nedy.
Infine se ci si sposta
nell’area Giontella tutti
i viali alberati rispon-
dono presumibilmente
al criterio del pregio
naturalistico legato
all’architettura vege-
tale. “Esso si riferisce
a particolari esempla-
ri arborei, filari, albe-
rature o gruppi orga-
nizzati in architetture
vegetali basate su di un
progetto architettonico
unitario e riconoscibi-
le, in sintonia o meno
con i manufatti archi-
tettonici …” e questo è
del tutto evidente nei
filari che geometrica-
mente perimetrano via-
le Giontella, l’ex tabac-
chificio, e via della Pi-
scina Eden Rock.
Concludiamo con la
constatazione che a tut-
t’oggi non risulta esse-
re inserito nell’ Elenco
Nazionale degli Alberi
Monumentali d’Italia,
nessun albero ricaden-
te nel territorio del co-
mune di Bastia.

L’articolo
completo su

www.progettobastia.it

Via Roma - Pregio paesaggistico

Pino marittimo in via Roma/via Foscolo
 - Pregio per età e dimensione



BASTIA/ATTUALITÀ numero 3 - APRILE 2023

ALBERI MONUMENTALI in via Roma
ed area Giontella

N
el corso del so-
pralluogo, aven-
do osservato più
da vicino sia i
singoli esempla-

ri che l’insieme delle albera-
ture ci siamo resi conto che
forse ci trovavamo di fronte a
possibili casi di alberi monu-
mentali di cui nel 2013 è sta-
to istituito l’Elenco Nazionale con appo-
sita legge e di cui un decreto attuativo del
2014 regola competenze di censimento e
segnalazione tra comuni e regioni.
Il suggerimento in realtà nasce già dalla
relazione tecnica dello studio Stradivarie,
assegnatario del progetto di riqualificazio-
ne di via Roma, che definisce così l’aspetto
arboreo della via:
 “La vegetazione presente all’interno del-
l’ambito di progetto risulta per lo più di
proprietà privata, eccetto per la presenza
di un filare di Pinus pinaster, Aiton (Pino
marittimo) di grandi dimensioni e di pre-
gio, a partire circa dall’edificio scolasti-
co ‘Don Bosco’. Il filare concorre a crea-
re un effetto di ‘corridoio verde’ che col-
lega il centro storico di Bastia Umbra a
S. Maria degli Angeli, centrando la basi-
lica a livello percettivo, dando ancora più
valore all’asse di Via Roma.”
Il ministero ha redatto una Guida alla va-
lutazione del carattere di monumenta-
lità individuando sette specifiche classi-
ficazioni. Una di queste è il pregio pae-
saggistico “ … da attribuirsi ad un  insie-
me di alberi …legato alla presenza incisi-
va dell’opera dell’uomo come fautore del

Nel secondo numero di Progetto Bastia dedicato a via Roma, ci siamo occupati tra l’altro di alberi
e giardini presenti lungo tutto il tratto dell’asse stradale

paesaggio
e come
f r u i t o r e
dello stes-
so. Si valu-
terà per-
tanto, da
una parte,
se il sog-
getto ab-

bia un peso significa-
tivo nella percezione
del paesaggio tale da
“segnarlo”, renderlo
unico, riconoscibile,
oltre che apprezzabile
e/o, dall’altra, se esso
costituisca identità e
continuità storica di un
luogo, punto di riferi-
mento topografico,
motivo di toponomasti-
ca”.
Crediamo che il filare
di pini marittimi di via
Roma risponda a que-
ste prescrizioni per po-
ter essere classificato
legittimamente come
viale alberato monu-
mentale
Altro criterio di monu-
mentalità è il pregio
naturalistico per età e
dimensione di cui nel-
la guida si indicano per
ogni specie le misure
minime della circonfe-

renza del tron-
co.
Per il pino ma-
rittimo la misu-
ra indicata è di
350 cm. La no-
stra osserva-
zione visiva,

Filare di pini in via della Piscina Eden
Rock - Pregio architettura vegetale

non avendo fatto alcu-
na misurazione, ci fa ri-
tenere che due esem-
plari possano risponde-
re a queste caratteristi-
che: quello all’ altezza
di v. Foscolo e l’altro
in prossimità di v. Ken-
nedy.
Infine se ci si sposta
nell’area Giontella tutti
i viali alberati rispon-
dono presumibilmente
al criterio del pregio
naturalistico legato
all’architettura vege-
tale. “Esso si riferisce
a particolari esempla-
ri arborei, filari, albe-
rature o gruppi orga-
nizzati in architetture
vegetali basate su di un
progetto architettonico
unitario e riconoscibi-
le, in sintonia o meno
con i manufatti archi-
tettonici …” e questo è
del tutto evidente nei
filari che geometrica-
mente perimetrano via-
le Giontella, l’ex tabac-
chificio, e via della Pi-
scina Eden Rock.
Concludiamo con la
constatazione che a tut-
t’oggi non risulta esse-
re inserito nell’ Elenco
Nazionale degli Alberi
Monumentali d’Italia,
nessun albero ricaden-
te nel territorio del co-
mune di Bastia.

L’articolo
completo su

www.progettobastia.it

Via Roma - Pregio paesaggistico

Pino marittimo in via Roma/via Foscolo
 - Pregio per età e dimensione



BASTIA/ATTUALITÀ numero 3 - APRILE 2023

Allenati per l’Inclusione

I DOCENTI E GLI ALLIEVI DELL'I.C. BASTIA 1

Da sempre l’attenzio-
ne all’inclusione ca-
ratterizza l’offerta

formativa del nostro Istitu-
to. L’attenzione ad ogni
alunno, alle sue caratteristi-
che peculiari e ai suoi bi-
sogni specifici impronta
quotidianamente la nostra
azione educativa. Ed è pro-
prio per riflettere e fare il
punto su quanto fatto fino
ad oggi e su quanto ancora
ci resta da fare , ma anche
per allenare le sensibilità
dei nostri alunni e delle no-
stre alunne verso chi ha bi-
sogni speciali, abbiamo de-
ciso di dedicare un’intera
settimana alla tematica del-
l’inclusività.

Le attività previste si pro-
ponevano non solo l’inclu-
sione di tutti gli alunni svi-
luppandone i punti di for-
za e la consapevolezza del-
le proprie potenzialità, ma
anche di facilitare le rela-
zioni stimolando la colla-
borazione e la sperimenta-
zione di forme di aiuto re-
ciproco e di solidarietà. I
momenti vissuti di raccon-
to, riflessione e confronto
tra pari, hanno educato al
valore della diversità in si-

Istituto Comprensivo Bastia 1

tuazioni formative di ap-
prendimento, di socializza-
zione, comunicazione e re-
lazione. Non meno impor-
tante, il progetto è mirato a
sviluppare una resilienza
nei confronti delle avversi-
tà della vita e a considera-
re la disabilità come un’op-
portunità.
Il giorno 21 marzo, Giorna-
ta Mondiale per la Sindro-
me di Down, l’istituto ha
avuto il piacere di ospitare
lo scrittore Giacomo Maz-
zariol che ha parlato con
tutti gli studenti delle clas-
si prime della scuola secon-
daria "Colomba Antoniet-
ti". La sua testimonianza
del percorso di crescita al
fianco del fratello Giovan-
ni, ha offerto una riflessio-
ne sulla scelta dell' Amore
come chiave di lettura di
ogni persona. Con la sua
spontaneità l’autore del li-
bro “Mio fratello rincorre i
dinosauri” ci ha ricordato
che ognuno di noi ha un
mondo straordinario da
condividere con gli altri,
senza pregiudizi né limiti.
Il 22 marzo è stata la volta
del Comitato paralimpico
e gli stessi alunni delle clas-
si prime hanno avuto la for-

Dal 21 al 25 marzo la Giornata Mondiale per la Sindrome di Down, l’appuntamento
con il Comitato paraolimpico, convegno “Riflettiamo Insieme” con incontri con il
Palio De San Michele, UNIPG, hanno caratterizzato una settimana al top

tuna di ascoltare le
testimonianze di
Matteo Betti, am-
basciatore naziona-
le del Comitato
campione della
scherma in carroz-
zina e Giulia Vernata, cam-
pionessa paralimpica del
tiro a volo che gareggia
anche con i normodotati. I
due giovani hanno offerto
esempi di vita ai  ragazzi,
ricordando loro che le av-
versità vanno affrontate
con coraggio, nella consa-
pevolezza che è dalla sof-
ferenza che nasce la forza
per vincere le sfide della
vita. Il percorso di grande
valore didattico per gli stu-
denti, ha permesso di capi-
re l'importanza di vivere al
meglio ogni giorno, ogni
minuto, non abbandonan-
do mai i propri sogni.
La settimana dedicata al-
l’Inclusione si è conclusa
il giorno 25 marzo con il
convegno “Riflettiamo in-
sieme: le buone pratiche
per l’inclusione tra scuola
e territorio” che è risultato
ricco di interventi altamen-
te formativi e di emozioni
autentiche. Una parte del-
l’incontro ha mostrato
come i docenti cercano di
rendere la scuola sempre
più un ambiente accoglien-
te e inclusivo attraverso
una carrellata di  progetti,
tanti dei quali si avvalgo-
no della preziosa collabo-
razione con il territorio,
passando poi ad alcune
buone pratiche fino a  tec-
niche inclusive. L’interven-
to di Federica Moretti, pre-
sidente dell’Ente Palio, ha
poi sottolineato l’importan-

I l 15 Luglio 2022 è en-
trato in vigore il Codi-
ce della crisi d’impre-

sa e dell’insolvenza (C.C.I.I.).

La riforma ha realizzato una
ristrutturazione ed un coor-
dinamento della anteceden-
te legge fallimentare con le
norme relative alle procedu-
re concorsuali e quelle uti-
lizzate nel c.d. sovraindebi-
tamento.
Il nuovo C.C.I.I. ha tentato
di dare risalto e prevalenza
a quei procedimenti che,
sebbene utilizzati dalle im-
prese in crisi, tendono a fa-
vorire la continuità ed il ri-
sanamento aziendale collo-
cando così le norme della li-
quidazione giudiziale in
ambito residuale.
Nella sostanza le norme in
materia di liquidazione giu-
diziale sono rimaste nella
maggior parte dei casi inva-
riate rispetto a quelle prece-
denti ma con una attenzione
maggiore alla speditezza
della procedura liquidatoria.
Sotto tale aspetto le nuove
norme hanno stabilito che
nel programma di liquida-
zione deve essere indicato il
termine entro il quale avrà
inizio l’attività di liquidazio-
ne dell’attivo ed il termine
del suo presumibile comple-
tamento nonché la riduzio-
ne del termine da 12 mesi a
6 mesi per la presentazione
delle c.d. domande tardive di
ammissione al passivo in
modo da rendere definitivo
lo stato passivo della socie-
tà nel più breve tempo pos-
sibile.

Avv. Giulia Stangoni
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za della sinergia tra scuola
e territorio che ha lo scopo
di creare un legame forte
tra i giovani e la loro città
per arrivare a diventare fu-
turi cittadini consapevoli
ed attivi.
L’incontro si è poi arricchi-
to degli interventi di alta
qualità della docente del-
l’UNIPG Dott.ssa Moira
Sannipoli, con cui la scuo-
la sta collaborando in que-
sti ultimi anni, e della
dott.ssa Sabrina Boarelli,
ex dirigente dell’USR Um-
bria. Le loro parole ci invi-
tano ad avere uno sguardo
orientato al futuro, verso il
progetto di vita di ciascu-
no nella sua unicità e ci
aprono alla riflessione per
assumere una prospettiva
diversa nei confronti delle
parole che portano con sé
il senso dell’inclusione,
come comprensione, unici-
tà, accettazione, equità.
Il momento più toccante è
stato regalato dalla madre
di un’ex alunna dell’IC
BASTIA 1 che ha ringra-
ziato l’Istituto per la quali-
tà dell’insegnamento e del-
l’accoglienza  data alla pro-
pria figlia, ma soprattutto
ha aperto la riflessione su
cosa significa realmente
sentirsi parte di una comu-
nità, che  porta con sé va-
lori come  umanità, empa-
tia e  valorizzazione. Fino
ad arrivare all’alleanza
scuola-famiglia da cui di-
pende il successo formati-
vo degli alunni/e.
In conclusione l’incontro
ha rappresentato un mo-
mento di vera riflessione,
di spunti per realizzare
un’inclusione significativa
e autentica … sempre con
la consapevolezza che l’in-
clusione è un orizzonte a
cui si deve sempre tende-
re. Per questo continuere-
mo sempre ad…allenarci
per l’inclusione!
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Allenati per l’Inclusione

I DOCENTI E GLI ALLIEVI DELL'I.C. BASTIA 1

Da sempre l’attenzio-
ne all’inclusione ca-
ratterizza l’offerta

formativa del nostro Istitu-
to. L’attenzione ad ogni
alunno, alle sue caratteristi-
che peculiari e ai suoi bi-
sogni specifici impronta
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zioni stimolando la colla-
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zione di forme di aiuto re-
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momenti vissuti di raccon-
to, riflessione e confronto
tra pari, hanno educato al
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Istituto Comprensivo Bastia 1

tuazioni formative di ap-
prendimento, di socializza-
zione, comunicazione e re-
lazione. Non meno impor-
tante, il progetto è mirato a
sviluppare una resilienza
nei confronti delle avversi-
tà della vita e a considera-
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ta Mondiale per la Sindro-
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zariol che ha parlato con
tutti gli studenti delle clas-
si prime della scuola secon-
daria "Colomba Antoniet-
ti". La sua testimonianza
del percorso di crescita al
fianco del fratello Giovan-
ni, ha offerto una riflessio-
ne sulla scelta dell' Amore
come chiave di lettura di
ogni persona. Con la sua
spontaneità l’autore del li-
bro “Mio fratello rincorre i
dinosauri” ci ha ricordato
che ognuno di noi ha un
mondo straordinario da
condividere con gli altri,
senza pregiudizi né limiti.
Il 22 marzo è stata la volta
del Comitato paralimpico
e gli stessi alunni delle clas-
si prime hanno avuto la for-

Dal 21 al 25 marzo la Giornata Mondiale per la Sindrome di Down, l’appuntamento
con il Comitato paraolimpico, convegno “Riflettiamo Insieme” con incontri con il
Palio De San Michele, UNIPG, hanno caratterizzato una settimana al top

tuna di ascoltare le
testimonianze di
Matteo Betti, am-
basciatore naziona-
le del Comitato
campione della
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meglio ogni giorno, ogni
minuto, non abbandonan-
do mai i propri sogni.
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l’Inclusione si è conclusa
il giorno 25 marzo con il
convegno “Riflettiamo in-
sieme: le buone pratiche
per l’inclusione tra scuola
e territorio” che è risultato
ricco di interventi altamen-
te formativi e di emozioni
autentiche. Una parte del-
l’incontro ha mostrato
come i docenti cercano di
rendere la scuola sempre
più un ambiente accoglien-
te e inclusivo attraverso
una carrellata di  progetti,
tanti dei quali si avvalgo-
no della preziosa collabo-
razione con il territorio,
passando poi ad alcune
buone pratiche fino a  tec-
niche inclusive. L’interven-
to di Federica Moretti, pre-
sidente dell’Ente Palio, ha
poi sottolineato l’importan-

I l 15 Luglio 2022 è en-
trato in vigore il Codi-
ce della crisi d’impre-

sa e dell’insolvenza (C.C.I.I.).

La riforma ha realizzato una
ristrutturazione ed un coor-
dinamento della anteceden-
te legge fallimentare con le
norme relative alle procedu-
re concorsuali e quelle uti-
lizzate nel c.d. sovraindebi-
tamento.
Il nuovo C.C.I.I. ha tentato
di dare risalto e prevalenza
a quei procedimenti che,
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prese in crisi, tendono a fa-
vorire la continuità ed il ri-
sanamento aziendale collo-
cando così le norme della li-
quidazione giudiziale in
ambito residuale.
Nella sostanza le norme in
materia di liquidazione giu-
diziale sono rimaste nella
maggior parte dei casi inva-
riate rispetto a quelle prece-
denti ma con una attenzione
maggiore alla speditezza
della procedura liquidatoria.
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norme hanno stabilito che
nel programma di liquida-
zione deve essere indicato il
termine entro il quale avrà
inizio l’attività di liquidazio-
ne dell’attivo ed il termine
del suo presumibile comple-
tamento nonché la riduzio-
ne del termine da 12 mesi a
6 mesi per la presentazione
delle c.d. domande tardive di
ammissione al passivo in
modo da rendere definitivo
lo stato passivo della socie-
tà nel più breve tempo pos-
sibile.

Avv. Giulia Stangoni
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per arrivare a diventare fu-
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A cura di RINO CASULA

A
l termine della disa-
strosa seconda guer-
ra mondiale, la prima
pubblica amministra-
zione bastiola si tro-

vò ad affrontare il difficile problema
della mancanza di alloggi del tipo po-
polare. La Giunta, presieduta dal Di-
rettore Didattico Prof. Umberto Fifi,
appena insediata si mosse inviando
il 17 agosto 1946 una dettagliata co-
municazione al Ministero dei Lavo-
ri Pubblici. Veniva illustrata la note-
vole capacità imprenditoriale riscon-
trata nel nostro centro, dove si tro-
vavano importanti stabilimenti qua-
li le Officine Meccaniche Franchi, il
Pastificio Petrini, la Fabbrica Con-
serve Lolli, lo Stabilimento Tabac-
chi Giontella, la Cooperativa Tabac-
chi a Bastiola, il Frigorifero Italia
Centrale, la Segheria Franchi. Ma
con la riattivazione di queste indu-
strie al termine della guerra “è stata
riscontrata l’urgente necessità di
provvedere alle abitazioni per le fa-
miglie di operai che svolgono la loro
attività in quelle fabbriche e che pro-
vengono anche dai comuni vicini”.
Il Sindaco nella lettera al Ministro
affermava, addirittura: “Ci sono di-
versi nuclei che sono costretti ad al-
loggiare anche in essiccatoi del ta-
bacco, in cantine o in capanne e stal-
le”. Per questo era stato già redatto
un primo progetto di casa popolare
per l’importo di Un Milione di lire, i
cui lavori erano già in corso, aven-
dolo finanziato con la vendita del

Le prime 
gettata dal Geometra Grilli, costrui-
ta dalla stessa Impresa Lunghi e ter-
minata nel 1949- Ricordo che il mio
insegnante, Maestro Adriano Paccoi
di Assisi, ci portava a vedere queste
case in costruzione in via Marconi,
che ancora era solo nota per la scuo-
la elementare, all’inizio della strada
e per la casa della “Guardia” Cesare
Marconi, in fondo alla stessa via. In-
tanto il Comune, che aveva richie-
sto all’Istituto Case Popolari un con-
tributo, su un progetto di 12 case, per
l’importo di £.20.000.000, aveva ri-
cevuto dal Ministero la risposta del-
la concessione di £.7.000.000 per un
primo lotto. Ma il Sindaco percorre-
va anche altre strade, come quella di
acquistare degli immobili da comple-
tare o ristrutturare, oltre ad appezza-
menti di terreno agricolo per costruir-
ci alloggi: e qui si parla di una tratta-
tiva con i fratelli Marzolesi, in loca-
lità San Bartolo (passaggio a livello,
ora chiuso). Questa trattativa, anda-
ta poi in porto, piaceva a diverse fa-
miglie senza alloggio in quanto, es-
sendo in zona periferica, permetteva
di poter tenere anche qualche galli-
na e conigli. Ci fu poi anche una per-
muta di parte di quel terreno con al-
tra area di proprietà degli eredi Pa-
scucci, che hanno permesso di divi-
dere la nuova area in otto lotti, come
da progetto predisposto dal Geom.
Grilli. Altro terreno fu venduto al
Comune di Bastia da Alessandro
Renzini (il macellaio) ed è quella a
confine di via San Michele Arcan-

bestiame asportato alle truppe te-
desche, abbandonato al momen-
to della fuga e che loro avevano
razziato abusivamente ad alcune
case di agricoltori.
La Prof.ssa Grilli ha ritrovato nel-
l’archivio comunale il verbale di
consegna dei lavori per quel pri-
mo progetto, redatto dal Geom.
Clito Grilli. Il medesimo tecnico
direttore dei lavori, unitamente al
Sindaco e al titolare dell’impresa
Aleandro Lunghi, si erano recati
il 16 giugno 1946 in Via Marconi
sul terreno dove sarebbe sorto
l’edificio, che ormai da molti anni
chiamiamo Garbatella, copiando
la vera area popolare che si trova
a Roma. A questo proposito il Sin-
daco Ansideri nel 2018  ha fatto
apporre una targa con il nome
Garbatella a ricordo del romano
Antonio Ferrari (padre del noto
Libero e di altri figli), il quale si
era inventato quel toponimo per
la nostalgia della sua città, che per
forza aveva dovuto abbandonare
negli anni trenta. La ditta che co-
struì la prima casa popolare (ora
per metà barbieria) era composta
da Aleandro Lunghi, Gerardo
Ciambottini, Francesco Ceccuc-
ci, Ugo e Gildo Paradisi, Antonio
Sdringola e Pietro Castellani. La
seconda Casa Popolare venne
progettata dall’Ing. Leopoldo Lol-
li, realizzata dall’Impresa Mara-
migi e terminata nel 1948. La ter-
za casa, tutte tre vicine, venne pro-

L’EDILIZIA NEL 
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case popolari

gelo, che venne chiamata Via Santa
Croce; qui furono ricavati dieci lotti
da 200 metri quadrati, che hanno per-
messo di edificare varie abitazioni
unifamiliari in una lottizzazione ser-
vita da due strade, prevalentemente
ad uso degli stessi residenti. Anche
l’Ing. Leopoldo Lolli mise a dispo-
sizione di varie famiglie di operai una
grande superficie di terreno già agri-
colo, di circa 4 ettari, che si estende-
va dall’attuale Via San Rocco fino a
Via delle Vigne e Pozzo Morto- ora
via della Repubblica. In gran parte li
acquistarono lavoratori venuti dai
paesi limitrofi per “lavora’ dal Tabac-
co, da La Spigadoro, da L’Officina o
dai Pummodore”- Comunque, come
ricorda la figlia dell’ingegnere,
Prof.ssa Rossana Lolli, vendere quel-
la grande superficie di terreno, quasi
tutto coltivato a vitigni di pregio, fu
una decisione sofferta, ma dovuta alle
forti pressioni esercitate dal Sindaco
Fifi su vari proprietari terrieri, anche
con la minaccia di esproprio. Si può
ricordare che l’attuale Via della Re-
pubblica, fino agli anni sessanta, si

DOPOGUERRA A BASTIA
PASQUA DI
RESURREZIONE

Quando penso al terribi-
le sacrificio della croci-
fissione la mia mente
chiede se non si potes-

se operare la salvazione del-
l’uomo senza tanto dolore e
sono turbato. E lo sono anche
pensando alla gloria della resur-
rezione e all’ascensione di un
corpo nei cieli, ove nulla che
hai preso si regge. Con rifles-
sione, riesco a pensare che la
causa dei miei turbamenti sia-
no i limiti della mia mente. Ter-
tulliano, un pensatore del se-
condo secolo dopo Cristo, risol-
ve il problema con una formu-
la il cui significato è: “Quello
che alla ragione appare assur-
do è materia di fede che biso-
gna accettare senza pretendere
di capire.” È chiaro, insomma,
che anche il più profondo degli
scienziati ha limiti alla capaci-
tà di conoscere.
Il sommo poeta della nostra lin-
gua, con pochi versi, esprime
lo stesso pensiero. Meditiamo,
invece, sul valore della croci-
fissione, accettata dal Cristo,
perchè il peccatore potesse sal-
varsi, col modesto prezzo del
pentimento.
Nella speranza che il Cristo ri-
sorga nelle coscienze, formulo
alle persone di buona volontà
l’augurio di raggiungere la ca-
pacità di apprezzare nel giusto
valore il sacrificio del Salvato-
re. È la via della salvezza!
Se i miei auguri arrivano con
un po’ di ritardo non ha impor-
tanza. Perchè Gesù risorga nei
cuori non è mai troppo tardi.

di
Vittorio
Cimino

chiamava Via delle Vigne in quan-
to su quelle terre c’erano quei vi-
gneti voluti e fatti piantare dall’In-
gegner Leopoldo. Anche a Costa-
no c’erano richieste di lotti per
vari operai che desideravano “far
casa”. Allora il proprietario di tur-
no fu il Cav. Odoardo Gigliarelli,
che di terra ne possedeva oltre 300
ettari e “non avrebbe certo soffer-
to per alienare qualche lottino”.
Ma la trattativa non si schiodava,
tanto che il Consiglio Comunale
il 17 febbraio 1950 deliberò
l’esproprio della superficie in pro-
gramma di trasformazione da
agricola a residenziale.
Non solo il Comune acquistava,
ma vendeva lotti lotti. È il caso
della ditta Officine Meccaniche
Franchi che ebbe dall’Ente pub-
blico un’area di mq.657 alla Gar-
batella, vicino al campo sportivo
(attuali giardini pubblici) per co-
struire un palazzo da dare in lo-
cazione ai propri dipendenti. La
deliberazione di concedere il lot-
to al titolare Comm. Fedele Fran-

chi è datata 23 aprile 1950 e, ri-
guardo al prezzo, “verrà adottato
lo stesso trattamento usato per il
Dott. Pelliccioli (£.100/mq)”, per
costruire la sua nota clinica in via
Bernabei. Il palazzo Franchi, pro-
gettato dal Geom. Grilli, è quello
che vediamo in via Martiri Un-
gheresi.
Questi furono gli importanti prov-
vedimenti dell’Amministrazione
del Sindaco Fifi, che fece realiz-
zare anche la scuola a Costano.
Seguirono le delibere della gestio-
ne del Sindaco Comm. Francesco
Giontella (1952/1964) con la co-
struzione di grandi palazzine in
via Marconi, Via Bernabei e an-
che il doppio edificio all’incrocio
tra Viale Umbria e Via Roma.
Inoltre fece edificare la scuola
Media e le due Elementari a Ba-
stiola e a Ospedalicchio. Fu que-
sto il primo grande risveglio a
favore della cittadinanza e per
il bene dei ragazzi di Bastia,
dopo i disastri della seconda
guerra mondiale.

La prima casa popolare La ex Clinica Pelliccioli
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Le cheratiti sono di di-
versi tipi a seconda da
quale batterio o virus
sono originate e dopo
ogni guarigione si han-
no però modificazioni
della cornea. Le modi-
ficazioni principali alle
quali può andare incon-
tro la cornea sono ede-
ma  intracellulare o lo-
calizzata e neo-vascola-
rizzazione, dovuta al-
l’ipossia prodottasi.
Clinicamente si osser-
verà una perdita della
specularità corneale ed
una irregolare opaciz-
zazione della superficie
epiteliale provocando
alterazioni della traspa-
renza localizzata o to-
tale.
Il sintomo dell’edema

Cyberbullismo è un
termine che indica
un tipo di attacco

continuo, ripetuto, offen-
sivo e sistematico attuato
mediante gli strumenti
della rete. Il fenomeno in-
teressa soprattutto bam-
bini e ragazzi.
Non importa che tipo sei:
chiunque può essere bulliz-
zato. Essere vittima degli
scherzi idioti di soggetti
problematici a scuola o in
giro, ma anche che tutto il
mondo dei social ti osserva
e si prende gioco di te. Ti
deride, offende, racconta
cose tue non vere, modifi-
ca le tue foto, inventa meme
in una curiosa escalation
creativa e sadica, che si può
amplificare all’infinito, ren-
de la tua vita un inferno. So-
prattutto se sei molto gio-
vane e fragile. Soprattutto
se ti senti solo, soprattutto
se la tua famiglia non ha gli
strumenti per capire cosa
stai vivendo e quello che ti
sta succedendo. Ogni azio-
ne che fai, ogni parola che
esce dalla tua bocca, ogni
condivisione, ogni tentativo
di difesa, diventano appigli
per affondare la lama den-
tro alla tua fragile vita e ren-
derti sempre piú debole,
isolato, insicuro.
Il cyber bullismo è un reato
molto grave, perseguibile
penalmente, perché va a le-
dere la dignità di un indivi-
duo. È umiliante, stressan-
te, sottile e pericoloso, per-
ché nella sua forma appa-
rentemente meno violenta,
si infila piano piano nelle
trame esistenziali della vit-
tima, istigandola in certi
casi, anche a compiere azio-
ni autolesive. Non importa
per quale forma di disagio
certi soggetti iniziano a
prendersi gioco di qualcu-
no, o quanto sembrano for-
ti tutti coalizzati contro di
te: tu devi proteggerti, pren-
dere coraggio e chiedere
aiuto. Un genitore, un ami-
co, un insegnante, un alle-
natore o anche alle forze
dell’ordine, troverai di cer-
to qualcuno in grado di ac-
coglierti e di aiutarti.

CYBER BULLISMO
No alle minacce

on line

di Samanta
Migliorati
(Educatrice/
Arteterapeuta)

di Gianfranco Burchielli gfburch@alice.it

L’infezione
da virus del-
l’Herpes Si-
mplex è una
delle cause

più frequenti dopo i
traumi e i difetti visivi.
Esistono due tipi di
Herpes: quello di tipo
uno di solito è respon-
sabile delle lesioni ocu-
lari e avviene per con-
tatto diretto, mentre
quello di tipo due è as-
sociato a lesioni genita-
li ma che può  determi-
nare la trasmissione
della malattia nei neo-
nati. I soggetti che ven-
gono colpiti dall’Her-
pes spesso accusano ol-
tre i già citati fastidi
visivi anche dolori ne-
vralgici.

La Cheratite è un’infiammazione della parte anteriore del Bulbo oculare, detta Cornea.
L’origine può essere batterica, virale, fungina o dovuta a traumi o agenti esterni

corneale è rappresenta-
to da una diminuzione
visiva e costituita da
una cicatrice bene evi-
dente accompagnata da
vascolarizzazione epite-
liale. L’endotelio corne-
ale non riesce a molti-
plicarsi  ma ha una ca-
ratteristica proprietà di
riparazione tissutale su
lesioni di piccole di-

mensioni, traumi mag-
giori vengono riparati
attraverso il fenomeno
dello “spreading”  cioè
di migrazione e slitta-
mento e allargamento
delle cellule ai margini
della lesione. Il risulta-
to dei processi di ripa-
razione è comunque co-
stituito da una cicatrice
corneale.



Le Cheratiti
da Herpes Simplex
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Le informazioni riportate nelle pagine 30 e 31 non sono consigli terapeutici. I contenuti hanno solo fine

illustrativo e non sostituiscono in alcun caso il parere di un medico
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A
ntidolorifi-
co (ma non
antinfiam-
matorio) ed
efficace nel

ridurre la temperatura
corporea, il paracetamo-
lo (contenuto in farmaci
come la Tachipirina) è
utilizzato per il tratta-
mento di condizioni qua-
li mal di testa, dolori
muscolari, artrite, mal di
schiena, mal di denti,
raffreddori e febbre.
Nonostante la disponibi-
lità di acquisto senza
prescrizione medica in-
duca a supporre, in modo
non del tutto esatto, che
sia tutto sommato un far-
maco sicuro, è bene at-
tenersi ai limiti racco-
mandati per evitare il ri-
schio di un sovradosag-
gio (ovvero di un’assun-
zione di quantità ecces-
siva di principio attivo,
superiori alle dosi tera-
peutiche) pericoloso per
il fegato che, nei casi più
gravi, può andare incon-
tro a epatotossicità.
Per gli adulti la quantità
massima di paracetamo-
lo è 1 grammo (1000 mg)
per dose e 4 grammi
(4000 mg) al giorno ma
se si eccede, potrebbero

“FARMACI IN PILLOLE”:
il paracetamolo, perché occorre

fare attenzione
di SAMANTA  SFORNA

suonare i primi campa-
nelli dall’arme come mal
di stomaco, nausea, vo-
mito, sudorazione, con-
fusione o debolezza.
I sintomi successivi pos-
sono includere urine scu-
re e ingiallimento della
pelle o del bianco degli
occhi (quest’ultimo sin-
tomo, in particolare, già
indica che qualcosa a li-
vello epatico non sta an-
dando come dovrebbe).
Se, invece, durante l’as-
sunzione di paracetamo-
lo ad una dose corretta,
compaiono orticaria, re-
spirazione difficoltosa,
gonfiore al viso, alle lab-
bra, alla lingua o alla
gola, la causa potrebbe
essere una reazione aller-
gica al farmaco; in que-
sto caso occorre inter-
romperne l’assunzione e
avvisare subito il medi-
co che, è bene ricordare,
va sempre consultato pri-
ma di fare uso di qualsi-
asi tipo di medicinale.
Negli adulti, general-
mente, si parla di sovra-
dosaggio da paracetamo-
lo quando si raggiungo-
no o si superano i 7,5 g
di principio attivo nelle
24 ore. Valori simili pos-
sono danneggiare le cel-

lule epatiche fino a por-
tarle alla morte comple-
ta e irreversibile e a cui
consegue insufficienza
epatica. Nei bambini si
considerano sovradosag-
gi quantità di farmaco
pari a 140 mg/kg di peso
corporeo.
I sintomi dell'intossica-
zione da paracetamolo
possono insorgere anche
a distanza di ore dall'av-
venuta ingestione, infat-
ti, si articolano principal-
mente in tre fasi:

1.Fase I: va dal mo-
mento dell'ingestione
dell’eccesso di dose di
paracetamolo alle 24 ore
successive

2.Fase II: si sviluppa
dalle 24 alle 72 ore dopo

l'ingestione.
3.Fase III: fra le 72 e

le 96 ore dopo l’assun-
zione della sovradose di
farmaco
Anche l’uso prolungato
di quantità eccessive di
paracetamolo per il trat-
tamento del dolore può
portare a sovradossaggi
cronici e tossicità epati-
ca.
Nei casi più gravi, il trat-
tamento dell’intossica-
zione da paracetamolo
prevede lo svuotamento
del contenuto dello sto-
maco associato alla som-
ministrazione di un anti-
doto specifico (l’N-ace-
tilcisteina) per velociz-
zare lo smaltimento del
farmaco in eccesso.

BRILLANTE LAUREA
di

SARA MARCHI

Il 4 Aprile 2023, Sara
Marchi, di Bastia Um-
bra, presso l'Universi-
tà Telematica Pegaso,
ha conseguito la Lau-
rea in Scienze del-
l'Educazione e Forma-
zione, discutendo la
tesi dal titolo: "La bel-
lezza della diversità: il
processo inclusivo ed
i suoi protagonisti"
con la votazione di 110
e lode. (Relatore: Ma-
rio Zabbia Pomara).
Alla neo dottoressa
giungono le congratu-
lazioni da parte dei ge-
nitori Gianluca e Na-
dia, della sorella Sonia,
dei nonni Augusto,
Adriana e Anna, di tut-
ti gli zii e cugini, del
fidanzato Alessandro,
della piccola Adele e
dei suoi genitori.
Auguri per questo
nuovo traguardo rag-
giunto, futura maestra!





• Silvana Pantaleoni
• Luna Stoppini
• Lucia Paoli
• Serena Gerarchini
• Chiara Filippucci
• Diego Andreoli
• Giorgio Agnello
• Mauro Brilli
• Giacomo Ursini
• Giulio Diotallevi
• Michele Bartolini
• Riccardo Genovese
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SPECIALE ELEZIONI COMUNALI 2023
Alessia Sirci sfida Fabrizio Gareggia

• Andreoli Mirco
• Battista Sabina
• Bizzarri Giorgio Maria
• Ceppitelli Sandra
• Ciotti Simona
• De Ambrosi Matteo
• Di Stefano Francesca
• Felicetti Nadia
• Iovinella Alessandro
• Menganna Claudio
• Sarzani Luigi
• Tinivelli Giacomo

Il 14 e 15 maggio si terranno a Cannara le elezioni per il rinnovo del governo della
città. La lista INSIEME PER CANNARA, si affida alla giovane insegnante di italiano e
storia Alessia Sirci per conquistare il Comune. Il sindaco uscente Fabrizio Gareggia è

pronto a raccogliere la sfida con la lista CANNARESI LIBERI.

Questi i nomi in lista per il Consiglio comunale

INSIEME PER CANNARA
Candidato sindaco

ALESSIA SIRCI

CANNARESI LIBERI
Candidato sindaco

FABRIZIO GAREGGIA







I
n questo numero di
Terrenostre diamo
spazio ad una delle
realtà sportive più
longeve di Cannara:

la PGS (Polisportiva Gio-
vanile Salesiana) Don Bo-
sco Cannara Volley. Con
Luca Tinivelli e Riccardo
Landi allenatori rispettiva-
mente della prima squadra
e del minivolley, ripercor-
riamo le tappe fondamen-
tali che hanno portato l’as-
sociazione a diventare, nel
corso degli anni, un punto
di riferimento per intere ge-
nerazioni di bambini e ra-
gazzi. La PGS si è distinta
per l’impegno profuso nel-
l’insegnare ai giovani i va-
lori dello sport e l'importan-
za del lavoro di squadra.

CENNI STORICI
La PGS Cannara nasce in-
torno alla metà degli anni
’80 nella forma della poli-
sportiva accogliendo le già
esistenti attività della dan-
za classica (Scuola di dan-
za “Scarpette rosa”) e della
pallavolo femminile che
venivano praticate presso
l’Istituto delle Suore Sale-
siane di Cannara (da qui
PGS acronimo di Polispor-
tiva Giovanile Salesiana). Il
nome scelto per la società
fu POLIS a ricordare la plu-

ralità degli sport praticati e
ispirandosi ai principi di
uguaglianza e democrazia
che caratterizzavano le PO-
LIS dell’antica Grecia. Il
grande entusiasmo suscita-
to dall’iniziativa portò ad
una fortissima adesione da
parte dei ragazzi cannaresi.
I primi anni, sotto la presi-
denza di Mario Scaloni, fu-
rono caratterizzati dalla pre-
senza di squadre giovanili
e dalla militanza nelle serie
minori regionali che porta-
rono al consolidamento del-
la struttura organizzativa e,
nell’arco di un quinquen-
nio, alla vittoria dei campio-
nati di terza e seconda divi-
sione.
Intorno alla metà degli anni
’90, il folto numero di atle-
te e la collaborazione con
gli altri sport indoor presen-
ti nel Comune di Cannara,
sfociarono in una sollecita-
zione verso l’Amministra-
zione comunale che culmi-
nò nella costruzione del
Palasport tutt’oggi utilizza-
to. Grazie al nuovo impian-
to sportivo l’offerta della
PGS si ampliò introducen-
do le prime squadre ma-
schili: una militante nei
campionati giovanili e una
senior. La PGS Cannara ha
vissuto il proprio picco ago-
nistico nella prima decade
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Pgs Don Bosco Cannara Volley
Dalla storia il presente che guarda al futuro

del nuovo secolo con la
squadra maschile promos-
sa dalla Prima Divisione
alla Serie D e poi alla Serie
C e la squadra femminile
approdata in Serie D.
Ricostituita nel 2011 per
adeguarsi alla nuova nor-
mativa sulle Associazioni
Sportive Dilettantistiche
cambia il nome in onore del
padre fondatore dei salesia-
ni: Don Bosco.
Dopo alcuni anni in cui l’at-
tività è stata esclusivamen-
te rivolta ai più piccoli, nel-
la stagione post COVID si
è allestita nuovamente una
squadra di pallavolo fem-
minile senior che ha subito
conquistato la promozione
alla categoria superiore.
La PGS Don Bosco Canna-
ra Volley milita oggi nel
campionato di divisione
femminile regionale e svol-
ge attività giovanile nel set-
tore minivolley con bambi-
ni dai 6 ai 12 anni acco-
gliendo circa una trentina di
piccoli atleti.
********************
“Siamo orgogliosi di tutta
la strada percorsa - attac-
cano Tinivelli e Landi - ad
oggi vantiamo una squadra
femminile che ha ben figu-
rato nel campionato di Pri-
ma Divisione ed un florido
settore giovanile, composto

da circa venti bambini e
bambine di Cannara. Que-
st’anno abbiamo anche av-
viato una collaborazione
con la Scuola dell’Infanzia:
la nostra pallavolista Simo-
na Raspa svolge un’attivi-
tà di reclutamento e conso-
lidamento motorio. Coglia-
mo l’occasione per ringra-
ziare il gruppo dirigente
capitanato dal Presidente
Michael Marzi per la pas-
sione riversata nell’asso-
ciazione in questi anni. È
grazie all’impegno di tutti
se oggi la PGS Don Bosco
Cannara Volley è un fiore
all’occhiello nel panorama
umbro”.

di SONIA BALDASSARRI

(Polisportiva Giovanile Salesiana)

Luca Tinivelli e Riccardo Landi mister per ogni generazione

La prima squadra Don Bosco Cannara Volley

Il Centro Sociale e Culturale
Cannara Aps svolge da anni
servizi socio assistenziali,
come il trasporto di persone di-
sabili che hanno la necessità di
recarsi presso strutture o clini-
che ospedaliere, si occupa
inoltre di fornire i presidi sa-
nitari a coloro che ne hanno ne-
cessità.
Al termine dello stato di emer-
genza, dovuto alla pandemia
da Covid-19, l’associazione si
è trovata sprovvista di alcuni
ausili. L'Onion Disco Pub con
il Moto Club Svalvolati e
l’Avis Cannara hanno provve-
duto, sia con l'acquisto che at-
traverso la donazione di un
contributo economico, a repe-
rire nuovi presidi che possono
essere utilizzati da tutti i can-
naresi.
Il Consiglio Direttivo, median-
te le colonne di Terrenostre,
intende ringraziare le associa-
zioni per questo atto di grande
generosità che permette al
Centro di continuare a svolge-
re un’attività così importante
di sostegno verso i più fragili.

Centro Sociale
e Culturale

Cannara APS
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di sostegno verso i più fragili.

Centro Sociale
e Culturale

Cannara APS
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Serigrafia, grafica e pubblicità

SERICAP: un successo cannarese

Questo mese ci siamo re-
cati alla Sericap Snc per
conoscere la storia di una
delle aziende più floride
del tessuto economico
cannarese. Fondata nel
1982 da Mario Filippucci
con la collaborazione di
altri due soci, si è conso-
lidata sempre di più ne-
gli anni, crescendo in ma-
niera esponenziale sino a
diventare un imprescindi-
bile punto di riferimento
per chi cerca soluzioni su
misura e personalizzate.
Ad oggi l’azienda è gesti-
ta da Mario e dai figli Fa-
bio e Manuela. Da oltre
quarant’anni Sericap Snc
offre un eccellente servi-
zio di stampa serigrafica,
stampa digitale, comuni-
cazione visiva e pubbli-
cità. La qualità del lavo-
ro svolto ha portato
l’azienda nel corso degli
anni a diventare partner
delle maggiori imprese
del territorio e più in ge-
nerale di tutto il Centro
Italia. Sericap garantisce
un servizio professionale
di stampa su tessuto e
stampa digitale, inclu-
dendo macrosettori come
la pubblicità, la moda, lo
sport, gli eventi, l’alber-
ghiero, il fitness e i cen-
tri benessere, fornendo ai
clienti un costante sup-
porto e un’ampia consu-
lenza nella pianificazione
dei progetti richiesti e
nella scelta dell’attività
promozionale, ovviamen-
te nel massimo rispetto
dei tempi di consegna.

di SONIA BALDASSARRI

Nata nel 1982, l’azienda è cresciuta notevolmente fino a diventare
un punto di riferimento del centro Italia

La redazione di Terrenostre, a
due anni dalla sua scomparsa,
ricorda con immutato affetto
Sabrina Betti, moglie del pre-
sidente della Grifo Cannara
Mauro Tomassini e mamma di
Alessandro e Lucrezia. Il 15
aprile 2021 Sabrina perse la
vita in un drammatico inciden-
te stradale, lasciando nelle per-
sone che l’hanno amata un
vuoto che non si può sanare.
Rinnovo all’amico Mauro ed
ai suoi figli tutta la mia vici-
nanza ed il mio affetto.

Sonia Baldassarri

In ricordo di
Sabrina Betti

Èiniziato tutto
nel garage di
casa mia - esor-
disce emozio-
nato Mario

Filippucci - poi col tem-
po e l’ingrandirsi del giro
di affari ho costruito la
sede attuale in Via del
Lavoro. La passione per
questo lavoro è nata da
ragazzo quando ero ope-
raio in una ditta analoga,
poi per alcune circostan-
ze della vita un bel gior-
no ho preso la decisione
di mettermi in proprio, ed
oggi eccoci qua a festeg-
giare oltre quarant’anni
di storia, sacrifici e sod-
disfazioni. L’orgoglio più
grande è aver creato pri-
ma che un bel gruppo di
lavoro una grande fami-
glia, ho dipendenti che
sono con me da quasi
trent’anni, questo è in-
dubbiamente l’aspetto di
cui vado più fiero. Nel
2005 sono entrati a far
parte di Sericap anche i
miei figli e con il loro av-
vento si è assistito ad un
importante rinnovamento
circa i metodi di stampa”.
L’azienda è esperta nel
settore della serigrafia e
si avvale di un team di
professionisti in grado
di soddisfare ogni tipo di
esigenza.
“Siamo una squadra di
dieci persone altamente
specializzate, il nostro
servizio di serigrafia è cu-
rato nei minimi dettagli,
dalla progettazione alla
realizzazione del prodot-

to. La stampa serigrafica
è un vero e proprio lavo-
ro di artigianato, neces-
sita per cui di un eccel-
lente livello di professio-
nalità. Il nostro laborato-
rio è fornito di un corpo
macchine all’avanguar-
dia e di ultima generazio-
ne, usiamo inchiostri dai
colori vivi, resistenti ai
lavaggi e di ottima quali-
tà, i quali garantiscono la
durata della stampa nel

lungo periodo”.
Per quello che riguarda
invece la stampa digita-
le l’azienda negli ultimi
anni ha attuato un inno-
vativo restyling per ade-
guarsi alle più moderne
tecnologie.
“Il punto di forza della
nostra azienda è quello di
stare sempre al passo coi
tempi per poter risponde-
re efficacemente alle ri-
chieste del cliente. Utiliz-

ziamo stampanti di ultima
generazione, versatili e
produttive, che sfruttano
una tecnologia a getto
d’inchiostro in quadricro-
mia, siamo in grado di
personalizzare t-shirt,
borse in tela, felpe e non
solo, penso ad esempio
agli adesivi, alla stampa
su tela, ai banner pubbli-
citari, alle etichette ter-
mosaldabili e chi più ne
ha ne metta. Sericap nel
corso degli anni ha rag-
giunto un livello di pro-
fessionalità tale che l’ha
portata a collaborare con
le più importanti aziende
a livello nazionale”.
Sericap è anche sinoni-
mo di sport.
“Per oltre venticinque
anni siamo stati il main
sponsor del Basket Can-
nara, attualmente parte-
cipiamo all’attività del-
l’associazione però in
qualità di sponsor mino-
re, ma non solo, da circa
vent’anni sponsorizziamo
anche la Podistica Volu-
mnia Sericap. Molto più
recente è invece la colla-
borazione con la Grifo
Cannara del presidente
Mauro Tomassini. Vantia-
mo legami sportivi e pro-
fessionali anche con so-
cietà che militano in cam-
pionati nazionali e questo
non può che riempirci di
orgoglio”.
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GRUPPO GIOVANI BETTONA
di MICHELA PROIETTI

Dare ai giovani la pos-
sibilità di esprimersi e
mettersi in gioco, af-
frontando le questioni
sociali, culturali, di sa-
lute e benessere del pro-
prio territorio: è questo
l’obiettivo che si è pro-
posto il Gruppo Giova-
ni Bettona.

N
ata nel gennaio 2022, l’As-
sociazione conta circa 20
membri aventi dai 17 ai 26
anni, tutti amici ed amiche
di lunga data.

Il Gruppo Giovani Bettona, molto attento alle
esigenze ed ai bisogni dei concittadini, è una
“macchina” che funziona: partecipa alle ma-
nifestazioni organizzate dagli Enti operanti nel
territorio comunale e promuove propri eventi
che toccano di-
verse temati-
che, cercando
di suscitare cu-
riosità e coin-
volgimento in
più persone
possibili.
Per la guerra in
Ucraina, a
marzo 2022,
l’Associazione ha organizzato una fiaccolata
per la Pace, in Piazza Cavour a Bettona; pres-
so il teatro di Santa Caterina, con una lezione
del prof. Gabriele Cruciani, è stato illustrato
alla popolazione il fenomeno del
virus Covid-19 e ciò che ne con-
segue.
Tra le tante tematiche affrontate
anche l’educazione alla salute,
come quella sui disturbi alimen-
tari con la presentazione del libro
“Nata due volte” di Giorgia Bel-
lini, lo scorso ottobre.
Tante - ed entusiaste- le adesioni
a vari tornei e giochi che il Grup-

Una “macchina” che funziona

po Giovani Bettona ha
organizzato: di briscola,
di ping-pong, tombola e
lotteria di Pasqua.
La loro partecipazione si
è notata in tutte le mani-
festazioni della Pro Loco
di Bettona: aiutando in
cucina, al bar e curando

la parte sportiva del torneo estivo di calcio a 5
ed aiutando anche alla Sagra dell’Oca.
In cantiere ci sono tante iniziative ed idee: a
maggio, per esempio, l’Associazione sta pro-
gettando un evento sulla mafia, mentre sono
previsti, per il mese di giugno, due “aperi-
cena” con il prof. G. Cruciani per approfon-
dire i temi degli etruschi e delle biomasse al-
ternative, che si terranno nel centro storico di
Bettona, precisamente al Teatro di Santa Ca-
terina ed in piazza Cavour.
“Bellezza tra i vicoli” è invece il nome di una

prossima ini-
ziativa, duran-
te la quale si
sistemeranno
ed abbelliran-
no le stradine
più nascoste
della città, per
dare nuova
vita al borgo.
La sala del

Gruppo Giovanile Bettona - della quale si oc-
cupano i ragazzi totalmente, arricchendola an-
che grazie alla generosità di tutti coloro che li
sostengono, con quadri, giochi da tavola, ping-

pong, biliardino - è aperta a chiun-
que voglia passare del tempo in
buona compagnia e condividere
idee. Fra i tanti progetti prefissati
ci sono proprio quelli di amplia-
re la sede, curare lo spazio verde
antistante e crescere sempre di più
e tutti insieme.
Ai ragazzi ed alle ragazze del
Gruppo Giovani Bettona un gran-
de “in bocca al lupo”!
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EDILIZIA
CIRCOLARE

Con una recente risoluzione il Parlamento eu-
ropeo ha approntato alcune misure di econo-
mia circolare da conseguire entro il 2050, ten-
denti a raggiungere zero emissioni di carbo-
nio e sostenibilità dal punto di vista ambienta-
le, il cosiddetto “Green Deal”. In Italia nasce
ufficialmente nel 2021 il Ministero per la Tran-
sizione Ecologica (MITE). Tali circostanze non
possono lasciare indifferente il mondo dell’edi-
lizia e l’intera filiera dell’industria immobilia-
re. Ma c’è di più, la digitalizzazione, l’intelli-
genza artificiale, la realtà virtuale, la domoti-
ca e le nanotecnologie, cambieranno il volto
delle attività industriali e commerciali come
mai visto prima. È chiaro che le imprese e i
professionisti che si adegueranno a queste in-
novazioni avviando uno sviluppo sostenibile,
riusciranno a sopravvivere ed essere i nuovi
protagonisti di un mercato destinato a trasfor-
marsi più velocemente di quanto si possa im-
maginare. La sfida sarà quindi condotta su due
fronti, da un lato mediante l’impiego di mate-
riali naturali e riutilizzabili a fine vita dell’edi-
ficio (decostruzione), dall’altro attraverso l’ot-
timizzazione delle prestazioni con sistemi in-
telligenti capaci di combinare l’efficienza ener-
getica con la salute e il comfort dell’ambiente
interno.
Visioni fantastiche che per ora costituiscono i
primi tentativi di un potenziale inespresso su
cui l’industria edilizia si potrebbe indirizzare
per il futuro. Sarebbe bello immaginare la vita
quotidiana nelle città modello dei prossimi
trenta o quarant’anni, dove gli abitanti potran-
no vivere finalmente in abitazioni ben coiben-
tate, che non consumano energia e che non pro-
ducono emissioni in atmosfera.
Un magnifico scenario messo in atto dagli at-
tori del cambiamento. “Possiamo immagina-
re, creare e costruire il luogo più meraviglioso
della terra ma occorreranno sempre le persone
perché il sogno diventi realtà” (Walt Disney).

OBIETTIVO: CONDIVISIONE
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